
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 6/3/ 1980  

I l  giorno 6 marzo 1980 alle ore 16.35 in Milano – Via Boito n°8 –  presso la  

sede dell ’Associazione, a seguito di  regolare convoca zione a mezzo lettera 

raccomandata-espresso del  14 febbraio  1980, s i  è r iunito i l  Consigl io  

Dirett ivo per discutere e deliberare sul  seguen te:  

ordine de l giorno  

1)  Comunicazioni del  Presidente 

2)  Relazione del Consigl io Dirett ivo sull ’attiv ità svolta nel  1979;  

3)  Rendiconto della gest ione 1979 e preventi vo 1980;  

4)  Proposta di  modif iche allo Statuto;  

5)  Deter minazione del  contributo associat ivo 1980;  

6)  Convocazione dell ’Assemblea;  

7)  Varie ed eventuali .  

================ 

Sono presenti  o  rappresentati  a norma dell ’art.  18 dello  Statuto, i l  

Presidente prof.  Dino Del  Bo; i  Vice Presidenti:  Aulet ta Armenise dr.  

Giovanni  (d r.  Quaranta), Bell in i  av v.  Francesco, Calvi  cav. la v.  Roberto (si g.  

Saccati),  Ciocca cav. gr.  cr.  dr.  Luigi  (dr.  Ceccatell i ) ,  Sesenna dr.  Manlio  (dr. 

Scarpetta);  n° 31 Consiglieri :  Abbozzo dr.  Giorgio, Albi Marini  dr.  Manlio,  

Ardigò dr.  Roberto, C ataldo av v. Domenico, Cirri  cav. gr.  cr.  dr.  Giacomo (dr.  

Fantini),  Coccioli  rag. Domeni co, Corbella dr.  Angelo, D’Alì  Stait i  dr.  

Antonio, Dosi  Delf ini  dr.  Pierandrea, Flenda dr.  Carlo, Gasparini  dr.  Arrigo 

(dr.  S anna),  Gradi dr. Florio, Lacapra avv. Raffaello,  Landi ing. Luigi,  

Lazzaroni dr.  Giuseppe (Dr.  Girardi),  Manfredini gr.  uff.  dr.  ing. Lorenzo, 

Marconato comm. rag. Fel ino,  Marsaglia dr.  S tefano,  Marzona dr.  Oviedo 

(rag . Canton),  Mascolo av v.  Luigi,  M einardi dr.  Giovanni ,  Monti  dr. Ambrogio 

(dr.  Ghislandi),  Palazzo dr.  Alessandro, Panini  gr.  uff.  rag. Giovanni,  

Sanfelice N.D. cav.  Giovanna, Sella  comm. Giorgio (dr. M. S ella) ,  S emeraro 

dr.  Giovanni,  Sozzani dr.  Antonio (dr.  Torelli ) ,  Vallone d r.  Vincenzo, 

Veneziani dr.  Mario; n.  3 Revisori :  A iroldi cav. lav.  rag . Benigno, Mella dr.  

Enrico, Milaudi  dr.  Oscar.  



Hanno giustif icato la loro assenza i  s igg .:  Bianchi  prof.  Tancredi,  Bizzocchi  

rag. Franco, Di Pr ima dr.  Melchiorre, Loconte dr.  Nicola, Orombell i  dr.  Luigi , 

Pasargikl ian dr.  Vaha n, Torchio rag . Mario,  Torlonia p.ce don Alessandro. 

Partecipa alla r iunione il  Diret tore, dr.  Giovanni  La Scala,  i l  quale, su invi to  

del  Presidente, funge da Segretar io.  

================ 

SUL PUNTO 1) – COMUNICA ZIONI DEL PRESIDENTE  

I l  Presidente ,  prima di  passare alla trattazione dell’ordine del  g iorno,  

r ichiamando l ’attenzi one dei  present i  sui  gravi  eventi  che hanno colpito 

Ammini stratori  e Diri genti  delle Casse di  Risparmio, propone di inviare al  

Prof.  Enzo Ferrar i,  in segno di st ima e di  amici zia,  una lettera del  cui testo 

da immediata lettura.  

I l  Consigl io,  apprezzando l’ iniziat iva, esprime al Presidente unanime 

consenso.  

I l  Prof.  Del Bo  informa inoltre i  Consiglieri  sull ’att iv ità svolta,  nel periodo,  

da Assicredito e A .B.I .  

Per quanto r iguarda l ’A ssicredito  assicu ra che è in  stesura i l  definit ivo 

Contratto Nazionale di  Lavoro che, dopo le note vi cende, è stato approvato 

dalle part i .  

In sede A .B.I . ,  a l ivello  Comitato Esecutivo, è stata iniziata la discussione 

sul no to appunto presentato da A ssbank  e relat ivo alla “Tras formazione 

dell ’Asso ciazione Bancaria Ital iana”.  

I l  Presidente Golzio  ha, intan to,  invi tato i  membri  del  Comitato Esecutivo a 

far conoscere il  loro or ientamento di  massima precisando di  poter 

procedere alla no mi na di una co mmissione solo dopo aver  conosciu to il  

parere dei  componenti  i l  Comitato medesi mo.  

I l  Prof.  Del Bo  i llustra  brevemen te i  punti  pi ù salient i  della nostra proposta, 

sottol ineando come sia ormai indilazionabile la necessità di  procedere, 

almeno, ad una opportuna modif ica dello  statuto dell’A .B.I.  

Tra gl i  argomenti  trattati  in A .B.I.  ha assunto part icolare r i l ievo quello  

r iguardante i l  pagamento da parte dello Stato dei  crediti  d’ imposta vantat i  

dalle az iende di  credito che,  ormai,  assommano a cifre r i levanti.  A tale 

r iguardo il  Presidente propone di  incaricare i l  Dott.  Ri vano ed i l  Dott.  La  



Scala di  contat tare le consorelle Associaz ioni  di  categoria e,  

sensibi li zzandole alla questione,  svolgere presso la  Banca d’I tal ia di  primi  

passi  per  cercare di  r imuovere, insieme e con l ’appoggio di  Banca Italia 

stessa, g l i  ostacoli  che i mpediscono l ’ incasso dei  crediti  in parola che,  

secondo sti me attendibili ,  ammonterebbero a oltre 2.000 mil iardi.  

A ggiunge poi  di  essere anche dell ’avviso di chiamare in giudizio 

l ’Amministrazione dello  Stato se, in ult i ma analisi ,  i  contatti  prel iminari  non 

dovessero portare ad  una soddisfacen te r isoluzione.  

I l  Consigl io,  dopo breve discussione, approva all ’unanimità la proposta.  

SUL PUNTO 2) -   REL A ZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 

 SULL’ATTIV ITA’ SVOLTA NEL 1979 

I l  Presidente invi ta i l  Direttore a dare lettura della “Rela zione del  Consigl io 

Dirett ivo sull ’attiv ità svolta nel  1979” copia della quale è stata distribui ta a  

tutti  i  Consigl ier i  presenti .  

Su invi to di  alcuni  Consigl ier i ,  i l  Consigl io delibera all ’unani mità di  dare per 

letta  la Relazione che viene riportata nell ’all .  A)  in calce al  presente 

verbale,  e del ibera di  sottoporla  all ’approvazione dell ’Assemblea delle  

Asso ciate ch e sarà quanto pr ima convocata.  

SUL PUNTO 3) -   RENDICO NTO DELL A GESTIONE 1979 

 E PREVENTIVO 1980 

I l  Presidente i nvita i l  Direttore ad i llustrare i l  rendiconto economico della  

gestione 1979 ed i l  preventivo di  spesa per  l ’anno 1980.  

I l  Direttore r ichiama l ’attenzione sull ’aumento delle spese, sot tol ineando 

che l ’ incremento verif icatos i  è stato pr incipalmente deter minato dalla 

l ievitaz ione delle retr ibuzioni  al  personale e degli  oner i  r if lessi ,  dalle spese 

di  consulenza e di  assistenza, nonché per  l ’acqu isto di  attrezzature.  

Anche le spese generali  hanno subito  un notevole au mento sia per 

l ’obiett ivo generalizz ato incremento dei  material i  d i  consumo, sia per la  

maggior  offer ta di  prodotti  che quest’anno l ’Associazione ha realizzato.  

I l  complesso delle s pese nel  1979 è stato di  L.  1.215.579.540.= mentre i l  

volume delle  entrate, si  è attestato a L.  1.400.395.837.= per versamento dei  

contr ibuti  associat iv i  e per in teress i  su depositi  e t i tol i .  



L’eserci zio  si  è chiuso con un avanzo di L.  184.816.297.=, grazi e 

all’applicazione del  contributo straordinario “una tantu m” deliberato dalla  

precedente Assemblea.  

In relazione a ciò  si  propone di  destinare l ’avanzo di gestione di  L.  

184.816.297.=, come segue:  

L.  172.500.000.= Al  “fondo operativo”, in modo da 

portarlo a L. 200.000.000.=;  

L.  12.316.297.= a nuovo;  

L.  184.816.297.= a pareggio.  

I l  preventivo di  spesa per  la gest ione dell ’anno 1980 è stato st imato nella  

somma complessi va di  L.  1.200.000.000.= circa,  importo  leggermente 

inferiore al consuntivo dello scorso anno, nonostante i  mag gior i  oneri  

previsti  per le spese del  personale, a seguito del  r innovo del Contratto 

Collettivo Nazionale di  Lavoro, l ’aumento delle tari ffe elettriche e 

telefoniche,  le spese da incontrare per l ’apertura degli  uff i ci  di  Palermo ecc. 

La spiegazione va r icercata nel  fatto che un co mplesso di  spese sono da 

considerare irr ipetibi l i  (onorario dell ’ex S egretar io Generale, costi  relativi  

ad eserci zi  precedenti  spesati  nell ’anno ecc.).  

Per i l  reperimento d ei fondi necessari  a fronteggiare le previ ste usci te per 

l ’esercizio 1980, sarà proposto, al  punto 5)  dell ’ordine del  g iorno della 

presente riunione, u n nuovo criterio di  calcolo dei contributi  associativi  

che, se sarà approvato dalla prossi ma Assemblea delle Associate, può 

assicurare una cer ta  tranquill i tà di  manovra per  f ronteggiare le esigenze 

sempre crescenti  d ell ’attività ist itu zionale dell’Associazione.  

I l  Direttore  da quindi  lettura, nell ’ordine,  della situaz ione patr imoniale al  

31/12/1979, del  R endiconto 1979 e del  Preventivo 1980, qui  di  segui to  

r iportati .  

Dopo ampia discussi one alla quale inter vengono, per ottenere chiarimenti,  

i  Consigl ieri  Ardigò,  Flenda, Quaranta ,  ai  quali  i l  Direttore  fornisce 

esauri enti  delucidazi oni,  i l  Consigl io approva all ’unani mi tà l ’esposizione 

ed i  dati  contabil i  ed autorizza i l  Direttore stesso a sot toporre alla prossi ma 

Assemblea, per  l ’approvazione, le s ituazioni  così co me ora illustrate.  

  



Situazione al 31 dicembre 1979 

==================== 

 

 

ATTIVO 

Cassa contanti  2.258. 649. =   

Depositi  presso banche 122.765. 14 4.=  

Titoli  di  proprietà 299.600. 000.=  

Debi tori  diversi  22. 789.253. =  

Depositi  cauzionali  7.846. 875. =   

Partecipazioni  50. 000.000. =  

Ratei  e risconti  attivi  27. 350.957. =   

Mobil i  e  mac chi ne  178.064. 10 8.=   
 710.674.  98 6.=   

Conti d'ordine   

Depositari  titoli  300.000. 00 0.=   

  1.010. 674. 986.=  

PASSIVO 
  

Fondo operativo  27. 500.000. =   

Fondo indennità l icenziamento pers.  239.682. 68 2.=   

Fondo ammortame nto mobil i  e  macc h.  65. 918.243. =   

Creditori  diversi  63. 757. 006. =   

Ratei  e r isconti  passivi  125.984. 28 6.=   

Conti  diversi  3.016. 472. =   

Av an zo di  ges ti on e  184.816. 29 7.=   

 710.674. 98 6.=   

Conti d'ordine   

Titoli  presso terzi  300.000. 00 0.=   

  1. 0 1 0. 67 4.  98 6. =  

 

  



Rendiconto al 31 dicembre 1979 

====================  

Vo c i d i  R ic a vi  

- contributo associativo,  

interessi sui t itol i,  interessi sui  

conti  delle banche  

 

1. 4 0 0. 39 5. 8 3 7. =

Voc i d i  S p es e    

- st i p e ndi ,  one ri  soc i al i ,  

ag gi o rn ame nto fon do l i qui d azi on e  

de l  pe r so nal e ,  spe se  d i  

rapp re s en t an za ,  c on s u lenz e  

8 8 9. 53 5. 0 3 7. =

 

- affitto,  r iscaldamento e 

accessori,  alle stimento e 

manutenzione locali ,  

metronotte, manutenzione 

macchine,  assicurazioni,  

diverse, postelegrafi che,  telex,  

viaggi,  cancelleria e  stampati,  

omaggi  

 

 

 

 

1 8 5. 24 7. 7 0 8. =  

 

- as s oci a z i oni ,  p ubb l i c a zi o ni ,  

pub bl i c it à,  c o nfe re n ze ,  

man i fe st azi o n i  v ar i e ,  p ar te c i pa zi oni  

a  co nve gni  se mi n ar i  e  g ior na te  di  

st ud i o ,  amm ort am e nto  mobi l i  e  

macc h i ne  

 

 

 

1 4 0. 79 6. 7 9 5. =  

 

  
1.215. 579.540.

=

Avanzo di gestione  1 8 4. 81 6. 2 9 7. =

 

  



Preventivo al 31 dicembre 1980 

==================== 

 

 

Vo c i d i  R ic a vi  

- contributo associativo,  

interessi sui t itol i,  interessi sui  

conti  delle banche  

 

1. 2 00. 000. 0 00. =

Voc i d i  S p es e    

- st i p e ndi ,  one ri  soc i al i ,  

ag gi o rn ame nto fon do l i qui d azi on e  

de l  pe r so nal e ,  spe se  d i  

rapp re s en t an za ,  c on s u lenz e  

8 3 8. 00 0. 0 0 0. =

 

- affitto,  r iscaldamento e 

accessori,  alle stimento e 

manutenzione locali ,  

metronotte, manutenzione 

macchine,  assicurazioni,  

diverse, postelegrafi che,  telex,  

viaggi,  cancelleria e  stampati,  

omaggi  

 

 

 

 

2 2 9. 00 0. 0 0 0. =  

 

- as s oci a z i oni ,  p ubb l i c a zi o ni ,  

pub bl i c it à,  c o nfe re n ze ,  

man i fe st azi o n i  v ar i e ,  p ar te c i pa zi oni  

a  co nve gni  se mi n ar i  e  g ior na te  di  

st ud i o ,  amm ort am e nto  mobi l i  e  

macc h i ne  

 

 

 

1 3 3. 00 0. 0 0 0. =  

 

  
1.200. 000.000.

=

 = = =

 

  



SUL PUNTO 4) -   PROPOSTA DI MODIFICHE ALLO STATU TO  

I l  Direttore r icorda che, a seguito delle di missioni del  Segretar io  Genera le, 

i l  Consigl io Direttivo – nella r i unione del  21 giugno scorso – deliberò, fra  

l ’altro:  

di  conferire al  Direttore i  poter i,  le facoltà e le  funzioni che lo statuto 

attr ibuisce al  S egretar io  Generale;  

di  prov vedere alle necessari e modif i che statutari e per la soppressione della 

f igura del  S egretar io Generale prevista dal  vigente statuto, per  sostituirla  

con quella del  Direttore G enerale al quale t rasfer ire i  poter i  e  le funzioni  del  

Segretar io Generale;  

e di ede mandato al  D irettore di  approntare – in conformità alle d irettive del  

Presidente –  le conseguenti  modif iche statutari e da sottoporre all ’esame 

del  Consigl io  e successivamente all ’approvazione dell ’Assemblea ai  sensi  

dell ’art .  15, lettera h)  dello statuto.  

In relazione alle  suddette del iberazioni  è  stato approntato un progetto di  

modif ica delle  norme che riguardano lo specif i co argomento e,  pertanto, le  

var iazioni  proposte i nvestono esclusivamente gl i  artt .  1 0, 16, 17, 18, 22 e 

25 che qui di  seguito  si  r iportano nella  vecchia e nella nuova for mulazione: 

Vecchio Testo Nuovo Testo 

Art.  10 – punto 7)  Art.  10 – punto 7)  

7)  I l  Segretar io Generale 7)  I l  Segretar io Generale 

Art.  16 – (ult i mo comma) Art.  16 – (ult i mo comma) 

I l  Consiglio Dirett ivo nomina 

tra i  suoi membri i l  Comitato di  

Presidenza nonché,  anche fuori  

dei  suoi membri ,  i l  Segretario  

Generale.  

I l  Consiglio Direttivo nomina 

tra i  suoi membri i l  Comitato di  

Presidenza.  

Art.  17 – punto f )  Art.  17 – punto f )  

f )  nominare il  Direttore 

dell ’Asso ciazione;  

f )  nominare il  Direttore 

dell ’Asso ciazione;  

Art.  18 – (ult i mo comma) Art.  18 – (ult i mo comma) 

Delle delibera zio ni del 

Consigl io viene redatto processo 

Delle deliberazio ni del 

Consigl io viene redatto processo 



verbale sottoscrit to da chi  ha 

presieduto la r i unione e dal  

Segretar io Generale.  

verbale sottoscrit to da chi  ha 

presieduto la r i unione e dal  

segretar io  della stessa, i l  quale, in 

assenza del  Direttore Gen erale,  

sarà nominato dal  Consigl io di  

volta  in volta  anche al di  fuori  del  

Consigl io stesso.  

Art.  22 – (pr imo e secondo comma) Art.  22 –  (pr imo e secondo 

comma) 

Al  Presidente – o in caso di  suo 

impedi men to o per sua delega ai  

Vice Presidenti  o al  Segretario  

Generale – spetta la  

rappresentanza dell ’Asso ciazione 

di  fronte ai  terzi  e in g iudizio.  

La f irma per gl i  att i  

dell ’Asso ciazione è attr ibui ta al  

Presidente i l  quale può delegare in  

tutto o in  parte i  poteri  d i  f i rma al  

Segretar io Generale e a dir igenti  e  

funz ionari  dell ’Associazione,  

stabilendone le modalità e i  l imit i .  

Al  Presidente – o in caso di  suo 

impedi men to o per sua delega ai  

Vice Presidenti  –  spetta la  

rappresentanza dell ’Asso ciazione 

di  fronte ai  terzi  e in g iudizio.  

La f irma per  gl i  att i  

dell ’Asso ciazione è attr ibui ta al  

Presidente i l  quale può delegare in  

tutto o in  parte i  poteri  d i  f i rma al  

Direttore Gen erale e a Dir igenti  e  

funz ionari  dell ’Associazione,  

stabilendone le modalità e i  l imit i .  

CAPO XI  CAPO XI  

SEGRETARIO GENERALE SEGRETARIO GENERALE 

Art.  25  Art.  25  

I l  Segretar io Gen erale resta in  

carica tre anni  e i l  suo incari co 

può essere rinnovato.  

Al  Segretario Generale, in 

conformità alle direttive del  

Presidente, spetta:  

I l  Direttore Generale è i l  Capo 

del  Personale e di  tutti  i  ser vi zi  ed 

uff ici  dell’Associazione agendo in 

tale quali tà nell ’amb ito dei poteri  

e delle attri buzioni  conferit igl i  dal  

Consigl io Dirett ivo o dal  

Presidente; eserci ta le funzioni di  

Segretar io nelle  r iunioni  



a)  sovraintendere al  

funz ionamento dei ser vizi  

dell ’Asso ciazione;  

b)  curare i l  coordin amento 

dell ’attività dei delegati  regionali  

e interregional i  e  degli  uff ici  

previsti  dal  precedente art .  1  

capoverso;  

c)   curare l ’esecu zion e delle 

deliberazioni del  Consigl io  

Dirett ivo, del  Comitato di  

Presidenza e delle  disposizioni  

del  Presidente;  

d)  eserci tare le funzioni di  

Segretar io nelle  r iunioni  

dell ’Assemblea, del  Consigl io,  del  

Comitato di  Presidenza, del  

Collegio dei  Probi vir i  e delle  

commissioni cost it uite a norma 

dell ’art .  17 lett .  e) ;  

e)  rappresentare 

l ’Associazione negli  organismi a  

carattere tecnico e consult ivo nei  

quali  sia r ichiesta la  

partecipaz ione della medesima 

salvo diversa determinazione del  

Consigl io Direttivo, del  Comi tato 

di  Presidenza o  del  Presidente;  

f)  svolgere gl i  altr i  compiti  che 

gli  vengono delegati .  

Nel  caso di  nomin a di un 

Direttore dell ’A ssociazione, i l  

medesi mo coadiuverà i l  

dell ’Assemblea, del Consigl io  

Dirett ivo, del  Comitato di  

Presidenza, del  Collegio dei  

Probiv ir i  e fa parte,  di  dir i tto,  delle  

commissioni costituite a  norma 

dell ’art .  17 lettera e)  del  presente 

statuto.  

Al  Direttore Gen erale, in 

conformità alle direttive del  

Presidente, spetta:  

a)   sovraintendere al 

funz ionamento dei  servizi  

dell ’Asso ciazione;  

b)  curare i l  coordin amento 

dell ’attività dei  delegati  regionali  

ed interregionali  e  degli  uff ici  

previsti  dal  precedente art .  1;  

c)   curare l ’esecu zion e delle 

deliberazioni del  Consiglio 

Dirett ivo, del  Comitato di  

Presidenza e delle disposizioni  del  

Presidente;  

d)  Rappresentare 

l ’Associazione negli  organismi  a  

carattere tecnico e consult ivo nei  

quali  s ia r ichiesta la  

partecipaz ione della  medesima,  

salvo diversa deter minazione del  

Consigl io Dirett ivo,  del  Comi tato 

di  Presidenza o  del  Presidente;  

e)   Provved ere 

all’amministrazione ordinaria del  

patr imonio dell ’A ssociazion e e 



Segretar io G enerale e lo sost it uirà  

nell’espletamento dei  compit i  

che, con approvazione del  

Presidente,  gli  potranno essere 

delegati .  

compiere ogni  atto conser vativo e 

cautelativo del  patrimonio 

medesi mo. 

f)  Svolgere g l i  a ltr i  compit i  

che gl i  vengono delegati.  

I l  Consiglio approva i l  progetto di  modif ica e delibera all ’unanimità di  

sottoporlo alla approvazione della prossi ma A ssemblea.  

SUL PUNTO 5) -   DETERMINA ZIONE  DEL CONTRIBUTO  

ASSOCIATIVO  

I l  Presidente prende la parola  peer  r i cordare che la  misura del  contr ibu to 

ordinario che le Banche associate versano annualmente all’Associazione 

non subisce variazio ni dall ’ inizio dell ’ann o 1974, epoca in cui l ’Assemblea 

stabilì  l ’al iquota ed i l  criter io di  calcolo seguenti:  

-  L.  35.= Per ogni mil ione di mezzi amministrat i,  

cost it uit i  dal  patrimonio più 

l ’ammontare dei  deposit i  f iduciari , con 

i  seguenti  massimali:  

L.  7.000.000.= per le aziende con una massa di  mezzi  

amministrati  f ino a L.  250 miliardi;  

L.  9.000.000.= per le aziende con una massa di  mezzi  

amministrati  sup eriori  a L.  250 mil iardi 

e f ino a L.  500 mil iardi;  

L.  10.000.000.= per le aziende con una massa di  mezzi  

amministrati  sup eriori  a L.  500 mil iardi 

e f ino a L.  1.000 mil iardi;  

L.  12.000.000.= per le aziende con una superiore a L.  

1.000 mil iardi.  

Tale criterio di  calcolo –  nonostan te l ’aumento della misura dell’al iquota 

contr ibuti va portata da L.  25 a L.  35 per mil ione sette anni or sono – ha 

f inito,  con i l  passar  del  tempo, per  compri mere i l  f lusso contributivo che:  

a)  si incrementa, in  relazione all ’aumento dei depositi ,  solo nei confronti 

delle associate con massa infer iore a 250 mil iardi;  



b)  è l imitato al  minimo nei  confronti  di  quelle con massa da 250 a 1.000 

mil iardi;  

c)  si blocca al  massimale per  le aziende ch e superano una massa 

amministrata di  1.000 mil iardi.  

Stando così  le cose,  la gestione – dato l ’annuale aumento delle spese, 

determinato in parte dal  graduale potenziamento delle  strutture ed in par te 

dalla generale l i evitazione dei cost i ,  contrapposto al  r igido sistema di  

calcolo –  ha dovuto i neluttabilmente presentare un costan te squil ibrio tra 

uscite ed entrate.  

Nell ’ult imo tr iennio 1976/1978 i  conti  economici  dell ’A ssociazione hanno 

sistemat icamente denunciato ri su ltat i  def icitar i  che s i  sono attestat i  a:  

- L. 128 mil ioni  per  l ’anno 1976 

- L. 223 mil ioni  per  l ’anno 1977 

- L. 220 mil ioni  per  l ’anno 1978 

Che sono stati  prontamente fronteggiat i ,  in  primo luogo, median te l ’ut il i zzo 

dei  cosiddetti  “fondi  operat iv i” che, nel  periodo considerato, si  sono r idotti  

da L.  335 mi l ioni a L.  47 mil ioni e con i l  r ichiamo – per gl i  anni  1977 e 1978 

– di  contr ibuti  straordinari  nella mi sura par al 20% di quell i  ordinari .  

Tal i  prov vedimenti  hanno solo prov visori amente concorso  a r isolvere le 

temporanee esigenze di gestione, mentre i  problemi di  fondo, in  ordine alle  

reali  esigenze f inanziarie dell ’Associazione, sono ri masti  insoluti ,  tant’è 

che l ’A ssemblea d ello scorso anno ha deliberato ,  ancora una volta,  

l ’applicazione di  un contr ibuto st raordinario “una tantum” di  L.  100 per 

mil ione (max 10 mil ioni)  per sopperire alle accresciu te necessi tà 

dell ’esercizio 1979 e per r icost ituire,  almeno in parte, i  fondi operativi .  

L’eserci zio  scorso infatti ,  ha chiuso – come abbiamo visto – con un avanzo 

di  circa 185 mil io ni,  grazi e proprio all ’applicazione del  contr ibu to 

straordinario di  cui abbiamo detto, ma va sottolineato ch e il  complesso dei  

cost i  si  è at testato a L.  1.215 mil ioni circa.  

I l  preventivo di  spesa per l ’anno 1980 è comunque sti mato intorno a L.  1.200 

mil ioni,  come dal  dettag lio esposto al  preced ente punto dell’ordine del  

g iorno e da questa base mini ma occorre partire per evitare che 



annualmen te, p er  i l  futuro, s i  debba far r icorso a  contributi  straordinari  

“una tantum”.  

In relazione a  quanto è emerso, si  rende necessario  prevedere 

l ’applicazione di  una al iquota e di  un meccanismo di  calcolo che:  

- procuri,  per  i l  prossimo anno, un gettito adeguato alle  spese 

preventivate;  

- determini annualmente un graduale incremento, anch e modesto, dei 

contr ibuti  in  relazione all ’ incremento dei mezzi ammini strati  delle 

associate, tenuto conto della naturale l i evitazione annuale dei  cost i  di 

gestione;  

- distribui sca equamente i l  cari co tra  tut te le  associate in relazione alle 

dimensioni ed alla capacità contr ibutiva.  

Per realizzare tal i  obiettiv i  si  rende pertanto indispensabile mutare 

radicalmente i l  cr iter io adottato sino allo scorso anno per  applicarne uno 

che contemperi,  al  tempo stesso, tutte le esigenze sopra manifestate.  

Scartata subito una ipotesi  di  all ineamento al  comportamento delle altre 

Asso ciazioni  d i  categoria che applicano aliquote e tecni che di  calcolo 

diverse da quelle da noi f inora adottate perché si  r ivelerebbe assai  onerosa 

per le Associate o ltre che fuori  misura per le effettive esigenze 

dell ’Asso ciazione, si  r it iene consig l iabile  adottare un procedi mento che 

consideri  al iquote contributive decrescenti  su scaglioni crescenti  di  mezzi  

amministrati  come segue:  

- sui pri mi  200 miliardi  d i  mezzi  amministrati  

L.  40 p er  mil ione 

- da oltre 200 a 500 mil iardi  di  mezzi amministrati  

L.  30 p er  mil ione 

- da oltre 500 a 1.000 miliardi  d i  mezzi  amministrati  

L.  20 p er  mil ione 

- da oltre 1.000 a 2.000 miliardi  d i  mezzi  amministrati  

L.  10 p er  mil ione 

- da oltre 2.000 a 5.000 miliardi  d i  mezzi  amministrati  

L.  5 per  mil ione 



- da oltre 5.000 miliardi  d i  mezzi  amministrati  

L.  3 per  mil ione 

ferma restando la quota mini ma di L. 500.000.  

Un contributo "ad hoc", come previsto dall 'art. 9, verrebbe stabilito 

per Istbank, Interbanca e per le Fil iali  di Banche estere.  

Con l'applicazione del criterio di  calcolo sopra indicato 

l'Associazione potrà ottenere un gettito complessivo di L. 1.200 

milioni, somma ritenuta indispensabile per una oculata gestione 

delle attività associative, pur mantenendo le aliquote contributive 

più modeste rispetto all 'universo delle Associazioni di  categoria.  

Il  Consiglio, dopo ampia discussione alla quale partecipano i 

Consigl ieri  Ceccatelli,  Mascolo,  Flenda, Bell ini,  Landi e Ardigò per 

chiedere spiegazioni sul nuovo meccanismo, delibera all'unanimità di 

sottoporre all'approvazione della prossima Assemblea il sopra 

esposto criterio di determinazione del contributo associativo per le 

Aziende ordinarie nazionali,  mentre stabilisce per l' Istituto Centrale 

di Banche e Banchieri  un contributo di L.  25 milioni, per Interbanca di 

L. 4 milioni e per le f iliali  di Banche estere un contributo di L.  

750.000.= 

SUL PUNTO 6) -   CONVOCA ZIONE DELL’ASSEMBLEA 

I l  Presidente ricorda che ai  sensi dell'art. 13 dello statuto occorre 

convocare l 'Assemblea delle Associate per gli  adempimenti  

annuali di competenza dell 'Assemblea medesima e propone di 

convocarla presso la sede sociale per i l giorno 6 maggio 1980 alle 

ore 13.00 in prima convocazione ed alle ore 15.00 in seconda 

convocazione con il seguente:  

Ordine del giorno 

1) Relazione del  Consig lio Direttivo sull 'att iv ità svolta nell 'anno 1979;  

2)  Rendiconto della gestione 1979 e preventivo 1980;  

3)  Relazione del  Collegio  dei  Revisori ;  

4)  Nomina di un Consigl iere;  

5)  Determinazione del  contr ibuto associativo per l 'anno 1980;  

6)  Proposta di  modif iche statutar i e;  



7) Varie ed eventuali .  

I l  Consigl io prende atto ed approva.  

SUL PUNTO 7) -   VARIE ED EVE NTUALI  

I l  Presidente  i nvita i l  Direttore ad illust rare gl i  argomenti.  I l  Direttore 

r i ferisce:  

a) Fondo rischi  

Nella r iunione del  Co nsiglio del  12 dicembre scorso era stato segnalato 

che i l  S ervizio Studi  aveva collaborato alla stesura di  un articolo 

apparso su "I l  Sole - 24 Ore" di  sabato 24 novembre che aveva per t itolo 

"Capital izz azione d elle Banch e e Fisco" nel  quale era stato posto in 

r isalto, o ltre all ' inadeguatezza del  fondo rischi  cos ì come stabi l i to dalle 

disposizioni  vigenti ,  i l  fatto che per i l  gioco combinato delle percentuali  

l 'al iq uota del 5% non si  raggiunge, praticamente, mai.  

I l  Servizio ha ora approntato, in maniera compiuta e 

scientificamente rigorosa, uno studio che, distribuito ai 

presenti, viene sottoposto all 'attenzione dei Consiglieri per 

poter assumere quelle iniziative che il delicato argomento 

richiede.  

Trattandosi però di materia che esige il  massimo riguardo, i l 

Direttore propone, al f ine di  evitare di formulare proposte a 

prima vista favorevoli  ma che possono, nel seguito, rivelarsi 

controproducenti,  di  costituire un ristretto gruppo di  studio 

formato dai nostri  Consulenti  e da qualche rappresentante di  

Banche Associate particolarmente esperto oltre che, 

eventualmente, da un tributarista di chiara fama, per mettere a 

punto, sotto l 'aspetto propositivo, una istanza ad hoc da 

sottoporre all'Amministrazione Finanziaria al f ine di  provocare 

una fondata modificazione dell 'attuale normativa.  

I l  Consigl io, complimentandosi per l 'accurato lavoro compiuto 

che può rivelarsi per le banche di estremo interesse anche sotto 

l'aspetto economico, autorizza il Direttore a costituire un 

ristretto gruppo di studio, formato dai Consulenti  

dell'Associazione e da esponenti esperti di banche associate, 



per completare il lavoro nel senso sopra indicato e 

successivamente sottoporlo all'A.B.I. con la quale effettuare, 

congiuntamente, i  necessari passi presso i competenti  organi 

ministeriali .  

b) Potenziamento  del  S ervizio Legale e del S er vizio 

Fiscale dell’Associazione 

Sullo spunto fornitoci dall 'Assicredito che recentemente 

informava le Associate di aver provveduto a collegare i  propri 

uff ici  mediante terminale con il Centro Elettronico di 

documentazione della Suprema Corte di Cassazione per una 

consultazione immediata degli archivi elettronici realizzati dalla 

stessa (legislazione, giurisprudenza e dottrina in materia di 

lavoro), abbiamo voluto avviare anche noi - su sollecitazione di 

alcune Associate - una indagine tesa ad  accertare la effettiva 

prestazione dei servizi  ed il  costo di gestione. 

Abbiamo appreso che, al momento, l’allacciamento è consentito 

solo ad Enti  Pubblici (ma sta per essere accordato anche ad enti 

privati)  e non si  conoscono le spese di utenza. Da alcune 

indiscrezioni abbiamo potuto appurare che il costo complessivo 

di utenza (l inea, terminale, ecc.)  può aggirarsi su 600/800 mila l ire 

mensili.  

Analoga iniziativa, atta a migliorare il  servizio fornito 

dall’Associazione in materia tributaria, si vorrebbe assumere 

mediante un collegamento con l’unica “Banca dei dati” fiscale 

(FISCAL DATA) che ha creato un ampio archivio fiscale elettronico 

al fine di  commercializzarne l’util izzo.  

Abbiamo avuto modo di accertare, pur senza addentrarci nei 

particolari di organizzazione e di  funzionamento, che esso 

risponde in maniera soddisfacente alle esigenze di una 

Associazione, come la nostra, che può avere estremo interesse 

ad una consultazione rapida per la ricerca di dati e notizie in 

materia fiscale. 

Il  costo di gestione dovrebbe aggirarsi  intorno al milione di l ire al  



mese, comprensivo del costo l inea SIP, utenza telefonica, 

locazione del terminale ecc. 

Poiché per giungere all ’attuazione di  tal i  eventuali  progett i  sono 

prevedibil i  tempi oscillant i  da tre a sei  mesi,  si  sottopongono al 

Consigl io le sopra i ndicate qu estioni  p er conoscere l ’ indir izzo di  

massi ma e l ’ interesse a dotare l ’Associazione di q uesti  moderni  

strumenti.  

I l  Consigl io,  di chiarandosi  interessato alle ini ziative, delib era di  

accogli ere le  proposte formulate dal  Direttore, ma raccomanda di 

realizzarle gradualmente dando prima precedenza al co llega mento con 

gli  archivi  elettroni ci  della Corte di  Cassazione e successivamente con 

FISCAL DATA .  

Quanto sopra però subordinatamente al trasferimento degli  uf f ici  nei  

locali  attualmente occupati  da Ist i f id.  

================ 

Non essendovi  altro  da deliberare i l  Presi dente  dichiara chiusa la r iunione 

alle ore 18.15.  

  



Allegato A)  

REL A ZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO  

SULL’ATTIV ITA’ SVOLTA DALL’ASSOCIA ZIONE NEL 1979 

Prima di  dare ini zio ai  lavori  dell ’odi erna A ssemblea assolviamo ad un triste 

compito: quello di  commemorare il  Dott.  Giorgio Passadore,  

Ammini stratore Delegato della Banca Passadore & C.,  prematuramente 

scomparso nello scorso mese di novembre.  

I l  Dott.  Passadore era entrato a far  parte del  Consiglio dell ’A ssociazione 

nel  1965 e in questo non breve periodo avevamo potuto apprezzarne le  

preziose doti  umane e professionali .  

Alla memoria di  questo caro scomparso r ivolgiamo mesto e r iverente i l  

nostro pensiero.  

================ 

Nell ’anno appena conclusos i l’andamento dell ’economia è stato 

caratter izzato da r itmi  di  att iv ità complessivamente soddisfacenti  – in  

part icolare nell ’ult i mo trimestre – accompagnati  tuttavia da una forte e 

accelerata componente inf lazionist ica.  

L’accentuarsi  delle tensioni  inflazionist iche rappresenta in  effett i  un 

connotato di  fondo del  panorama economico internazionale, che trova le  

sue ragioni  essen zialmente nell ’andamen to dei  mercati  delle materie pri me 

e dei  co mbustibi l i.  L’ Ital ia,  dal canto suo, r isente in part icolare di  una 

struttura interna del  circui to domanda-prezzi -salar i  fortemente r icettiva  

nei  confronti  dei  fenomeni  inflazionistici,  consentendone un’ampia 

diffusion e; in  secon do luogo, i l  cli ma psicologico è ormai  da tempo 

orientato ad aspettat ive di  aumenti ,  che induce gl i  operatori  ad adattarvis i  

traendone profit to.  

Nel  1979 i l  tasso tendenziale annuo d’inflazione misurato a dicembre su i  

prezzi  al consumo si  ragguaglia al  19,8% , restando nettamente più elevato 

rispetto alla media europea, che si  aggira  attorno al  10%, con una punta 

minima del  5% per la Germania Federale. Per r i trovare analoghe percentual i  

è necessario r isal ire f ino ai  primi  mesi del  1977, momento in cui  ebbe inizio  

la vistosa decelerazi one della “grande inf lazione” del  periodo 1973-1977,  

quando la media annua si  aggirava attorno al  16%. In effetti  i l  tasso medio 



d’inflazione sui dodici mesi per i l  1979 è stato pari  al  15,7%. 

In un quadro inflattivo così  accentuato, la crescita del  prodotto interno 

lordo è stata del  4,9% in termini reali  sull’anno precedente, r isultato che 

corregge in positivo le sti me contenute nella Relazione previsionale e 

programmatica presentata dal  Governo nel set tembre ’79. I  mesi  f inali  

dell ’anno hanno deci samente contr ibuito  a migl iorare i l  consu ntivo grazie 

all’andamento bri llante di  du e i mportanti  componenti  dello sviluppo: la  

produzione industr iale e la domanda interna. 

Non possono tuttavia non essere sottolineati  i  caratter i  fondamentalmente 

contingenti  delle motivazioni  di  una tale cresci ta.  L’ incremento dell ’8,2% 

dell ’indi ce grezzo della produzione industriale a di cembre, r ispetto allo  

stesso mese d el  ’78,  ha contribui to a rafforzare i l  consistente aumento 

dell ’ indi ce medio del  ’79, che è pari  al  6,5%. Per  consegu enza, i l  valore 

aggiunto del  settore industriale si  è incrementato nell ’anno del  4,8%. A 

consentire questo ri sultato sono stati ,  come già detto, r itmi  produttivi 

part icolar mente sostenuti  nell’ult imo tr i mestre, che hanno interessato 

prat icamente tutti  i  settor i,  st imolati  in part icolare da due fattor i  

concomitanti,  l ’uno di  or ig ine interna, l ’altro di  origine esterna al  nostro 

sistema economi co.  Intendiamo ri fer irci  da una parte all ’evasione dei  

portafogli  d’ordine ri masti  in arret rato a causa delle agitazioni  sindacali  

connesse con i  r innovi contrattuali  di  metà anno, dall ’altra alla fase 

posit iva del  ciclo delle  scorte, sul  quale hanno agito soprattutto fat tor i  

polit ico -strategici  ch e hanno consigl iato l ’antici pazione degl i  acquist i  in  

funz ione delle attese d’aumento dei prezzi  dei beni d’ i mportazione. 

Dal  lato della domanda, la r ipresa degli  invest imenti  f issi  lordi,  

concretatasi  in un aumento del 4,5% nel  ’79, s i  è intrecciata con un 

incremento dei  consumi pri vati  d ell ’ordine del  5,5% , favorito peraltro da 

fattor i  prevedibilmente non durat uri  quali  l ’aumento di  capaci tà di  spesa 

delle famigl ie derivante dall ’accresci mento dei  redditi  di  lavoro indotto dai 

r innovi contrattuali  e  la crescente indi cizz azion e del  s istema. Va detto, a  

questo punto, che le  speranze di un non rapido aff ievolirsi  della spinta 

congiunturale r iposano su un comportamento anticicl ico della domanda, 

part icolar mente nel secondo semestre del  1980, consid erata la protratta  



carenza di interventi  di  polit ica economica soprattutto dal  lato  dell ’offerta  

e della produzione.  

L’ impennata del  ciclo nello  scorcio  f inale del  ’79, e in parti colare la g ià  

citata anticipazione degli  acqui st i  da parte delle imprese, ha determinato 

i l  pesante defi cit  della bilancia commerciale nell ’ult i mo bimestre; i l  saldo 

globale annuo si  presenta d unque negati vo per  4725 miliardi,  cui hanno 

contr ibuito esportazi oni  per  59.927 mil iardi  (+26,1% r ispetto  al  ’78)  e  

64.452 mi l iardi di  importazioni (+35,10%). Peraltro, la bi lancia dei  

pagamenti  valutaria chiude con un attivo di  1.672 mi l iardi,  e i l  saldo delle  

part ite  correnti ,  che ancora non è stato reso noto, dovrebbe mostrare 

comunque un esito soddisfacente, ten uto conto dei r isultati  estremamente 

favorevoli  dell ’u lt ima stagione tur ist ica. Nel  novero delle nazion i  

industrial izz ate l ’ I tal ia è l ’uni co paese – con l ’eccezione della  Francia, i l  

cui  surplus è tuttavia  assai  l imitato – a presentare un vistoso avanzo della 

bi lancia dei pagamenti  in concomitanza con un elevato tasso di sviluppo.  

Per quanto att iene all ’occupazione, va regi strato un aumento d forza lavoro 

che, secondo la pi ù recente r ilevazion e ISTAT (ottobre ’79),  ha portato al  

40% i l  tasso di attiv ità.  Ciò  tuttavia non è altro  che i l  r isultato della crescita  

numerica dei giovani  che si  affacciano sul  mercato del  lavoro, crescita  ch e 

supera i l  tasso d’incremento della popolazione. In pratica, sviluppandos i  

la domanda di  lavoro a r i tmi meno sostenuti  dell’offerta,  i l  r isultato netto è 

un aumento del  numero dei  diso ccu pati.  I l  tasso di  diso ccupazione si  

colloca al 7,6% valore alquanto elevato nell ’ambito dei  paesi  

industrial izz ati,  anche se non molto discosto dalle percentuali  d el  

precedente tr i ennio. L’ impressione troppo negativa, che un tale dato può 

indurre, deve essere però corretta dalla constatazione che la r i levazione 

stati stica in seri sce f ra i  disoccupati  anche le persone in condi zione “non 

professionale” (casalinghe, st udenti,  pensionati  ecc.) .  In realtà i l  

fenomeno della disoccupazione continua a r iguardare prevalentemente i  

g iovani e la mano d’opera femmini le.  

================ 

L’ult imo scorcio dell ’anno è stato caratter izzato da una manovra sui  tassi  

prat icati  dalla Banca Centrale che trovato immediata corr ispondenza sui  



tassi  debi tor i  e creditor i  del  mercato bancario.  

Tale manovra ancora una volta man ifesta la centrali tà dei prov vedimenti  di  

natura monetaria nel  nostro paese quando gl i  obiettivi  devono essere i l  

conteni mento del  moto inf lazionist ico e la difesa esterna della l ira,  in  

mancanza di  alternat ive val ide sul versante dell ’economia reale.  

La manovra monetaria è stata attuata nell’ult imo tr imestre dell ’anno 

attraverso un dupli ce incremento del  tasso di sconto a cadenza molto 

rav vicinata, che ha subito un ba lzo dal  10,5% al  15%. Come di  consueto, e  

a brevissima scadenza, l’aumento del  tasso di sconto si  è r if lesso in un 

immediato rialzo dei  tassi  attiv i  bancari,  inevitabilmente più accentuato 

rispetto alla r ip ercussione sui tassi  passivi ,  g iocando qu esti  ult i mi  

sull ’ intera massa f iduciaria ed i  pri mi  su un 40% soltanto della stessa.  

Sempre nell ’ult i mo tr imestre dell ’anno sono state altresì  r i nnovate le  

disposizioni  amministrative – che paiono doversi  ormai considerare un dato 

strutturale del  s i stema – in ordine al  reintegro del portafoglio v incolato dei  

t i tol i  a  reddito f isso e all ’accrescimento degli  uti l izzi  in l i re  per  cassa.  

Quest’ult i mo e pi ù recente prov vedimento,  variamente interpretato nei  suo i  

effett i  al  suo primo apparire,  si  configura in realtà come sicuramente 

restritt ivo, parti colarmente per  i l  quadrimestre ottobre ’79 – gennaio 1980.  

Infine, per  venire all ’evoluzione dell ’att iv ità del  s istema bancario,  

dovendosi  lamentare la carenza dei  dati  uff iciali  aggiornati  sugl i  andamenti 

delle pr incipali  poste patri moniali ,  r iteniamo opportuno riser vare 

l ’esposizione delle  poche stime note nel quadro dell ’analisi  

dell ’andamento della  categoria nel  d ecorso 1979.  

CENNI SU I RISU LTATI OPERATIVI CONSEGUITI DALLE A ZIENDE DELL A 

CATEGORIA 

Le considerazioni  che verremo svolgen do scaturiscono dai r isultati  

dell 'analisi  dei  dat i  del  campione costitui to dalle 91 banche associate che 

aderiscono al  progetto di  analisi  delle situazioni  tr imestral i  dei  conti  

att ivato presso l 'Associazione all ' in izio del  1979.  

La massa dei deposit i  amminist rati  dalle banche in  questione 

rappresentava, al  31/12/1978, i l  77% circa del  totale dei  deposit i  della  



categoria.  

Pertanto, pur doven do esser valutati  con le necessar ie cautele, i  dati  

numerici  che esporremo possono esser  considerati  una anticipazione 

larga mente attendibile dell 'andamento della categoria nel  suo complesso;  

alla categoria faremo appunto r ifer imento nel  segui to d ella nostra  

esposizione, per  semplicità di  l inguaggio.  

I l  tasso tendenziale annuo d'incremen to dei  depositi  delle aziende ordinarie 

di  credito  valutato a dicembre '79 è stato del  20,17% . Notiamo, per  inciso,  

che una sti ma antici patoria dell ' incremento dei  depositi  nell 'anno a l ivello  

dell ' intero sistema bancario si  colloca precisamente al  20,1 % . 

Rispetto al  r isu ltato del  1978 i l  calo, per la categoria,  è stato di  o ltre quattro  

punti  percentuali ,  ragguagliandosi lo stesso tasso -  a di cembre '78 - al  

24,39%. 

La decelerazione del  r itmo di  crescita della quota più l iquida d elle attivi tà  

f inanziarie del  pubblico sarebbe stata anche più v istosa se non fosse stata 

corretta, nella secon da parte dell 'anno, da una cresci ta proporzionalmente 

più rapida nel  terzo tr imestre r ispet to allo stesso periodo dell 'anno 

precedente (3,38% contro 2,71%).  

I l  motivo fondamentale di  questo rallen tamen to va r icercato nella sempre 

più accentuata tendenza dell 'operatore famigli e ad investire in t i tol i  del  

debito pubblico. Nello scorcio f inale dell 'anno, tuttavia,  si  è ass istito,  come 

detto, ad un risveglio d' interesse per  la forma d' investi men to 

massi mamente l iquida, sulla spinta del  r iacutizzarsi  dell ' inf lazione e quindi  

dell 'attesa di  una revisione al  r ialzo dell ' intera gamma dei tassi  secondo 

scadenze e della ventilata emissione di strumenti  di  invest imento a medio 

ter mine con rendimenti  all ineati  al  l ivello dell ' inflazione.  

Ulteriore fattore di  rallentamento dell 'espansione dei  depositi  si  è poi 

dimostrata  l 'accresciuta propensione al  consumo delle famig l ie,  

comportamento comunque at teso in presenza di  un'accelerazione del  

fenomeno inf lazionistico.  

L' in cremento della raccolta  in ter mini  reali  è  dunqu e r isultato i nferiore ad 

1 punto percentuale,  ed è necessar io r isal ire al 1974 -  quando fu segnato 

addirittura un decremento reale del 5,87% - per r i trovare una situazione 



analoga.  

Conviene poi  met tere adeguatamente in r i l ievo che nel  corso dell 'anno si  è 

assistito ad una chiara tend enza alla omogeneizzazione delle polit iche di  

raccolta fra le banche della categoria,  con una drast ica co mpressione,  

tr imestre dopo trimestre, delle punte minime e massime d'incremento. In  

effett i ,  la variabil i tà della distr ibuzione degli  incrementi  dei deposit i  si  è  

r idotta alla metà a dicembre '79 rispetto a dicembre '78. Da u na parte si  

può r itenere che la domanda di deposito delle famig l ie si  sia per così dire 

appiattita nel ·  corso dell 'anno, dall 'altra che più "compatta" sia  

mediamente r isultata  la polit ica della raccolta da par te delle banche della  

categoria,  tesa a  seg uire una linea di  ragi onato co mportamento sul  fronte 

delle operazioni  passive in funzione di  una più v ig ile attenzione dedicata ai  

r isultati  di  conto economico, condizionati  questi  ult imi  dai  problemi  

incontrati  sul  ver­ sante degli  i mpieghi.  A  ben vedere il  r iprodursi  di  una 

incontrollata corsa alla raccolta non avrebbe condotto ad altro che 

all 'acqui sto di  t i tol i ,  in  presenza di  una debole domanda di  credito e,  

comunque, del  "plafond" sugli  impieghi.  

La dinamica dei  deposit i  così  evidenziata si  è poi  r i f lessa in un mutamento 

abbastanza apprezzabile d ella composi zi one qualitativa  degli  stess i fra  le 

due forme tradizionali  dei  depositi  a  r i sparmio e dei  depositi  in conto 

corrente. A dicembre '78 la quota dei  depositi  a  r ispar mio sul totale si  

ragguagliava al 49 ,59%; a dicembre dello scorso anno essa era passata a  

47,94%, con un calo dunque di  oltre un punto e mezzo.  

Allargando, per concludere, l 'analisi  d elle passivi tà all 'andamento della  

provvista, come aggregato dei  deposit i ,  delle altre forme di raccolta dalla  

cl ientela e della raccolta presso banche, possiamo r ilevare una espansione 

su base d 'anno del  2 2,04%, contro un 26,69% del '7 8, grazi e in  particolare 

ad un notevole incremento della raccolta da banche (oltre i l  27%),  

part icolar mente accelerato nell 'ult i mo tr imestre dell 'anno (46,55%). È 

pensabile tuttavia che un tale r i sultato sia stato favorito da circostanze 

contingenti  che hann o determinato momentanea carenza di  l iquidità  poiché 

in generale le caratteristiche di  localizz azione e dimensionali  delle aziende 

ordinarie le individuano come t ipicamente offerenti  sul  mercato del  denaro 



interbancario.  

Passando ora ad esaminare il  versante delle att iv ità delle banche della  

categoria si  può ri levare come il  totale degli  impieghi  (crediti  al la clientela, 

invest imenti  in t itoli ,  crediti  verso banche) si  s ia incrementato nell 'anno del  

19,21%. Lo stesso aggregato, nel  '78,  aveva avuto una espansione annua 

del  28,21%, dovuto in massima parte all 'eccez ionalmente elevato 

incremento dell ' investimento in  t itoli  (37,26%). N ell 'an no appena 

conclusos i,  per con tro, l 'espansione dell ' i nvesti mento in t itoli  è stata 

decisamen te molto più modesta (15,38%)  in  funzione sia della diminuzione 

dell 'obbligo di portafoglio,  che s'è accompagnata al  calo del  f lusso dei  

depositi,  sia  della relat iva l ibera lizzazione del  vincolo sui  credi ti  per  cassa 

intervenuta in occasi one del  pen ult imo r in novo. 

In particolare, i  BOT hanno segnato un decremento alquanto consistente (-  

4,79%), contro un incremento del 30,55% fatto registrare nel  '78. Sostenuto 

invece l ' incremento dell ' investi mento in  CCT (66,08%), anche se a sua volta  

r idotto alla metà circa rispetto al  '78. Per avere un' idea di  come siano 

andate mutando le preferenze relat ive i n tema di  investimento in t itoli  

pubblici ,  notiamo che a dicembre '78 per ogni  l i ra invest ita in BOT andavano 

ai  CCT 0,41 l i re,  men tre a dicembre '79 tale rapporto era salito a 0,71.  

I  crediti  a lla  clientela in l ire  hanno avuto,  nel  corso del  '79, un 'espansione 

pari  al  18,07% , contro un 19,40% ri feri to al  '78. Per contro, i  crediti  in valuta 

hanno conosciuto un incremento dav vero consistente, pari  al  31,64%, che 

si  confronta con uno 0,53% dell 'anno preced ente. L'accentuarsi della  

r ig idità dei  massi mali  sui  crediti  nell 'ult ima edizione del vincolo, e la  

conveni enza relati va per  le i mprese ad indebitarsi  in valuta hanno indotto 

le banche a fare largo uso di  questa possibi l ità . L'elevati ssi ma variabil i tà  

della distr ibuzione degli  incrementi  di  questa posta non consente tuttavia  

di  generalizzare i l  discorso oltre cert i  l i mit i.  

I  dat i  disponibil i  evi denziano come vada costantemente riducendosi  la  

quota dei depositi  che ri f lui scono direttamente al  sistema economico sotto 

forma di  prestit i  alle i mprese. I l  rapporto fra i  credit i  accordati  al la clientela  

e i l  totale dei depos iti  è sceso ormai per  la categoria sotto i l  50%; tal e 

fenomeno manifesta una variabil i tà via via crescente nel tempo, i l  che può 



essere verosi milmente attribui to alla diversa incidenza del massimale sulle  

posizioni delle s ingole banche, in presen za di  una già notata tendenziale 

uniformità dei  tassi  d 'incremento dei  depositi .  

Un aspetto ch e merita di  essere ancora evidenziato, i n un'analisi  

dell 'andamento dei  dat i  patrimoniali  della categoria,  è la positiva  

evoluzione del  rapporto medio fra mezzi propri  e totale dei .  depositi.  I l  

rapporto di  capital izzazione che era del  3,87% a dicembre '78 per le banche 

della categoria,  s i  è accresciuto f ino al  4,26% al  dicembre '79.  

Contestualmente, la  var iabil i tà  della di stribuzione di tale rapporto è 

notevolmente diminu ita tr i mestre dopo trimestre, evidenziando, come già  

per i  depositi ,  una li nea di  comportamento coeren te a l ivello delle singole 

istitu zioni credit iz ie.  

I l  dato medio di  deposito per ogni  sportello si  colloca attorno ai  18 mil iardi  

e mezzo, contro i  15 e mezzo circa del  dicembre '78. L'incremento 

percentuale del  rapporto (18,40%) r isente ovviamente della diversa 

dinamica delle  due componenti,  l 'una d elle quali  -  la numerosità degli  

sportell i  -  è largamente meno che proporzionale r ispet to all 'a ltra.  

Tradizionalmente a ssai elevata r isulta poi  la variabil i tà  del  dato, sulla quale 

influisce la co mpresenza, all ' interno della categoria,  di  banche che a pari tà  

di  numero di  sportell i  r isultano assai  difformi quanto alle caratter isti che 

della local izzazione.  Analogo discorso può essere svolto per  i l  rapporto 

depositi/dipendenti ,  che si  colloca, a di cembre '79, a 933 mil ioni  pro 

capite;  contro gl i  834 di  f ine '78. Più diret ta,  come è ov vio, la correlazione 

tra depositi  e nu mero di  dipendenti  r ispetto al caso preced ente, e quindi  

più r idotta la variabil i tà dei rapporti .  

Le Aziende Ordinari e di Credito,  i l  tessuto associativo di  Assbank e la 

sua articolazione te rritoriale.  

Prima di a ccingerci a r ifer irVi  sull 'att iv ità svolta dall 'A ssoci azione nel  corso 

del  1979, sembra opportuno soffermarci  a considerare brevemente i  

mutamenti  av venuti  nella  consistenza della categoria e  fare i l  punto d ella  

situazione che, per di versi  aspetti ,  sfugge agl i  osser vatori  anche più at tenti .  

La nostra  categoria ha denunciato,  nel  decorso d ecennio,  la perdita di  

numerose aziende, per la maggior parte assorbite e per  la minor parte 



passate sotto i l  controllo di  azi ende esterne alla categoria.  

Nel  1969 le aziende ordinarie di  credito - secondo la distinzione contenuta 

nell 'art .  5 della Legge Bancaria -  assommavano a 173, di  cui 170 nazional i  

e 3 f i l ial i  di  Banche estere, mentre ad oggi si  sono ridotte a 151, costituite 

da 131 aziende di credito nazional i  e 20 (!)  f i l ial i  di  Banche estere. L a 

consistenza s'è accresciuta di  una unità r ispetto al  dicembre 1978.  

Nell 'esercizio in esame, infatti,  sono state cancellate tre azi ende nazionali  

(Banca Galleani,  Alassio - Banca Credi to Campano, Pozzuoli  -  Banca 

Vonwiller,  Milano)  e i scr itte quattro  nuove f i l ial i  di  Banche estere (Banqu e 

National  de Paris -  Banque de Paris  et  des Pays Bas -  Banque Bruxelles  

Lambert -  Deutsche Bank).  

Le suddet te 151 aziende coprono, med iante una rete di  c irca 3.000 

sportell i ,  l ' intero terr itorio nazionale e per  sede sociale si  collocano in tutte 

le regioni  i tal iane, ad eccezione delle  Marche, degli  Abruzzi  e della  

Sardegna. 

Le 20 f i l ial i  di  Banche estere hanno tut te sede in  Lombardia (Milano) tranne 

una (Bank Sepah ) che ha sede nel Lazio  (Roma).  

I l  tessuto associat ivo di  Assbank, alla f ine dell 'eserci zio  in rassegna, era  

cost it uito da 122 i st it uzioni e rappresen tava 118 aziende nazionali ,  2 f i l iali  

di  Banche estere, l ' Ist ituto Centrale di  Banche e Banchieri  ed In terbanca.  

Nel  corso dell 'anno sono state accolte sei domande di  ammi ssione di cui  

quattro ai  sensi  dell 'art.  5 lett .  a)  dello statuto (Banca Agricola  di  Credito e 

Risparmio, Marsala -  Banca Agraria di  Marsala, Marsala -  Banca A gricola  

Etnea, Catania -  Ban ca Federico Del  Vecchio, Firenze) una ai  sensi  d ella  

lett.  b)  (Citi bank N.A .)  e una ai  sensi  d ella lett .  e)  ( Inter banca).  

Altre aziende hanno già espresso desiderio di  associarsi,  ma non hanno 

ancora formalizzato uff iciale r ichiesta. Ci  auguriamo che nell 'anno corrente 

- anche att raverso la collaborazion e dei Delegati  regionali  -  possano aderire 

alla nostra Asso ciazione qu elle aziende na zionali  che f inora non vi  

partecipano, allo scopo di  completare i l  quadro associativo con la total i tà  

delle azi ende della  categoria.  Per  le f i l ial i  di  Banche estere sarà necessario  

·un parti colare inter vento che ci  r ipromett iamo, al  pi ù presto, d i  spiegare.  

L'A ssociazione, come noto, esplica la  sua art icolazione terri tor iale 



attraverso i  Delegati  ( regionali  ed interregionali )  e gl i  uff i ci  p eriferi ci  di  

Roma e di  Lecce.  

Anche quest 'anno dobbiamo rinnovare, con tutta franchezza, le  

constatazioni  negati ve già lamentate in passato in ordine all 'att ività dei  

Delegati  regionali  ed interregionali ,  nonostante siano state anche adottate 

importanti  modif iche statutar ie allo scop o di reperire la  collaborazione di  

persone in condizione di applicarsi  maggi ormente allo svolgi mento della  

funz ione.  

Eppure abbiamo av uto modo di  constatare quanto importante possa 

rivelarsi  per l 'Associazione l 'azione di questo stru mento organizzativo 

periferi co dal momento che le Regioni  tendono ad estendere la loro 

regolamentazione ed i l  loro in tervento non solo nel  campo dell 'economia,  

della produzione e dei  serviz i,  ma anch e i n quello degli  investi menti  e del  

credito.  

Nel  corso dell 'anno, grazie alla collaborazione di  esponenti  d i  A ziende di  

credito, l 'A ssociazione ha avuto modo di  inter venire presso competenti  

uff ici  regionali  per concorrere a determinare indirizzi  e comportamenti  

g iovevoli  alle associate e a r idi mensionare con l 'au torevole inter vento della  

Banca d' I talia,  interpretazioni  non sempre all ineate a lle istruzioni  di  

vig ilanza ed alle disposizioni legislative in  v igore (credito agrari o agevolato 

ed edil i zia convenzionata agevolata).  

A nostro parere, l 'azione dei  Delegat i  regionali  andrebbe indirizzata e 

solleci tata  da una struttura centrale di  coordinamen to che potesse 

dedicarsi,  a  tempo pieno, a  seg uire la produzione legislati va regionale per  

intervenire,  con tempestività,  nella fase di  studio e di  presentazione dei  

provvedimenti  che toccano il  nostro settore. 

Sull 'argomento sarà opportuno ritornare allorquando si  sarà almeno 

delineata l ' i mpostazione delle più ampie auspicate strutture associative.  

Uff icio di  Roma 

L'attivi tà del  nostro uff icio di  Roma, dopo l 'ampliamento dei suo i inter venti  

presso gl i  abituali  interlocutori ,  s i  è stabil i zzata sui  l ivell i  degli  anni  scorsi.  

È continuato l ' interscambio di  rapporti  con tutte le contropart i  pubbliche e 

pr ivate, sono stati  mantenuti  stretti  contatti  con le altre Associazioni d i  



categoria ed in special  modo con l 'A .B.I. ,  anche attraverso la nostra 

puntuale presenza alle r iunioni  delle "Commissioni"  e la par tecipazione ai  

"Gruppi di  lavoro".  

Più frequ enti,  attraverso gl i  uff i ci ,  i  nostr i  i ncontri  con gl i  Organi  di  Vigi lanza 

e con l 'A mministrazione Centrale della Banca d' Ital ia.  

Valida si  è dimostrata l 'az ione dei  nostr i  uff ici  r ivolta ai  rapporti  con la 

stampa ed alle pubbliche relazioni,  concretandosi nella presentazione e 

nella  diffusione delle ini ziative associati ve; nonché preziosa la presenza 

dell 'uff i cio per assicurare i l  successo organizzativo delle note conferenze 

che l 'Associazione, proseguendo ormai nella tradizione, annualmente 

organizza in  collaborazion e con l ' Istituto Centrale di  Banche e Banchi er i  n ei  

locali  d i  rappresentanza di  Palazzo Doria Pamphilj .  

Uti le s i  è ancora rivelata la presenza stessa per favorire lo svolgimento dei  

nostri  Corsi  di  Formazione e di  Special izzazione o rganizzat i  per  le associate 

del  Centro -  Sud e per facili tare o ccasionali  incontr i  t ra rappresentanti  d i  

Banche della categor ia e tra i  medesimi e nostr i  funzionari .  

Recentemente l 'uff icio  è stato potenziato con la presenza di  un valido 

consulente, part icolarmente esper to nel settore estero -valutar i o,  al  f ine di 

poter  seguire con assiduità l ' i ter,  talvolta  laborioso,  delle  pratiche delle  

azi ende associate presso i  competenti  uf f ici  romani .  

Uff icio di  Lecce 

Continua ad ampliarsi,  sia pure con gradualità,  l 'att iv ità del  nostro uff icio  

di  Lecce: più frequenti  g l i  incontri  tra le A ssociate e or mai  istituzionalizzati  

i  contatti  con l 'Associazione presso la quale vengono assunte, d i  norma, le  

decisioni  pi ù r i levant i  che toccano gl i  interessi  della categoria.  

Varie sono state, quest 'anno, le r iunioni  che hanno visto dibattere, con 

entusiasmo e spiri to associazionist ico, i  problemi della categor ia a l ivello  

locale e hanno saputo provocare diversi  interventi  del  Responsabile 

dell 'uff i cio sia presso altre istituzioni  creditizie sia presso ent i  pubblici  e  

pr ivat i.  

Signif icativi  g li  inter venti  spiegat i  presso la Regione Puglia per comporre 

contrasti  d i  interpretazione e di  applicazione delle norme legislative;  

frequente il  r icorso all 'autorevole parere d ei  competenti  Organi  della Banca 



d'Italia.  

L'uff icio è stato anche punto d'incontro per periodici  contatti  del  Direttore 

con Ammini stratori ,  Dirigenti  e Funzionari  delle singole azi ende ed ha 

ospitato tutt i  i  Corsi  d i  Formazione e di  Special izz azione allest it i  per le  

associate della zona.  

ATTIVITA'  DELL'ASSOCIAZIONE 

L'esercizio in rassegna, che sarebbe dovuto essere per  la nostra  

Asso ciazione un anno di studio e di  r i f lessione dedicato, in  pri mo luogo, ad 

una sistematica disamina delle problemat iche che da tempo angustiano il  

settore bancario in generale e la nostra categoria in particolare e 

indirizzato, in secondo luogo, a ver if i care l 'ef fettiva potenzial ità ed 

eff icienza delle strutt ure interne e periferi che di  Assbank, è nato, e si  è v ia 

via svi luppato, all ' insegna di mutamenti  e di  r innovamenti.  

È avvenu to infatti  che, contestualmente al  r innovo delle cari che dei nostr i  

Organi  collegial i,  ha lasciato la carica di Segretario Generale l 'Av v. Mario  

Giust iniani  e,  successivamente, i l  Comm. Achi lle  Beretta, che gl i  era nel  

frattempo succeduto, ha annunciato - nello scorso mese di  g iugno -  

l ' i rrevocabile r it iro dall 'att iv ità.  

I l  Consigl io Direttivo, interpretando il  pensiero delle A zi ende Associate,  

desidera esprimere, in questa circostanza, all 'Avv. Giust iniani,  uno tra i  

pr incipali  ar tefi ci  della cost itu zione della nostra A ssociazion e alla quale ha 

anche d edicato, per  oltre 25 anni ,  la sua preziosa assistenza, ed al  Comm. 

Beretta, che per sette anni ha ricoperto la  carica di  Direttore, sentimenti  di  

s incera grat itudine per l 'appassionata dedizione con la quale hanno voluto 

affrontare e saputo assolvere i  gravosi  impegni loro aff idat i  ed il  più vivo 

r ingraziamento per la  costante e meritoria opera svolta nell ' interesse della  

categoria.  

================ 

I  r icordati  mutamenti  hanno anche toccato la Direzione della nostra 

Asso ciazione, che è stata aff idata, s in  dall ' in izio d ell 'anno,  al  Dott.  L a  

Scala,  proveniente dal  nostro collaterale Ist ituto Centrale di  Banch e e 

Banchier i,  dopo una diversif icata esperi enza maturata in altre istituzioni  

creditizie.  



L'attivi tà della Direzione -  sulla  base di  suggerimenti  ispirati  e  di  direttive 

imparti te  dal  Consig l io  e  dal  Pres idente - è stata indir i zzata,  pr ima,  ad 

analizzare la val idità dei  programmi e dei progetti  intrapresi  e ad acclarare,  

poi,  l 'ef f icienza e l 'effetti va potenziali tà della  struttura organizzati va,  

interna e perifer ica,  allo scopo di considerare, con diretta  e migl iore 

cognizione di causa, i l  panorama degli  obiettiv i  da realizzare ed i  mezzi  e gl i  

strumenti  ut i l izzabil i  per i l  raggiungimento  degli  obiettiv i  medes imi .  

L' indagine, svolta con r igore e con sereno spir ito  cr it ico, ha condotto a  

conclusioni  che consigliano:  

- di  perfezionare l 'att i vità associativa  mediante la creazione di  nuovi  

"servizi  special i ", r i tenuti  or mai  indispensabil i ,  o ltre che uti l i ,  per i l  

consegui mento dei  f i ni  ist itu zionali ;  

- di  realizzare una "gestione per obiett iv i"  per raggiungere, senza di lazioni  

ed indugi,  i  t raguardi  a breve ed a medio termine, annualmente 

determinati  dagli  Organi statutari ,  attraverso 'anche "gruppi di  lavoro" e 

"commissioni  di  stud io";  

- di  impostare un "Organigramma funz ionale",  che preveda di  confer ire 

all 'A ssoci azione, in un ragionevole lasso di  tempo, un assetto di  base, 

idoneo a fronteggiare i  p iù numerosi e consistenti  i mpegni ed a 

corr ispondere alle as pettative delle associate, che ormai  con maggior  

frequenza le si  r ivolgono per  la r isoluzione di  questioni  s ia di  ordine 

generale che part icolare;  

- di  r iesaminare, inf ine, i  cr iter i  di  determin azione dei  contr ibuti  

associat iv i ,  al  f ine di  assicurare al  nostro sodalizio l ' indisp ensabile 

copertura f inanziaria,  atta a sopperire alle crescenti  esigen ze che 

scaturiranno dall ' intento di  realizzare più ampi programmi e a 

provvedere alle necessarie innovazioni  tecnologiche oltre che a  

fronteggiare la generale l ievitazione dei cost i.  

Gli  spunti  ora segnalati  ci  spingono, ancor·  di  più che in passato, a -r i tenere 

che l 'A ssoci azion e d ebba continuare in  quel  processo  evolut ivo, in iziato 

anni  addietro, per g iu ngere a co mpletare - nel  più breve tempo p ossibi le -  i l  

quadro delle sue strutture che, per  ragioni  anche obi ettive, non ha potuto 

pr ima conseg uire.  



Alcuni  ser vizi  di  principale impor tanza,  ora aff idat i  al la saltuaria assistenza 

di  consulenti  o  alla  esperienza non special istica del  Diretto re, devono 

trovare più appropriata collocazione in uni tà autonome, capaci d i  affrontare 

e r isolvere,  con immediatezza e in via conti nuativa,  problematiche generali  

e part icolari ,  indipendentemen te da sti moli  occasionali  e da saltuarie 

r ichieste e garantire (com'è av venuto per i l  S er vizio Studi,  i l  S ervizio di  

Formazione e co me sta ora ver if icandosi per i l  S ervizio Fi scale)  una 

presenza costante ed  un punto di r i ferimento per le associate: ci  r i fer iamo, 

in particolare, al  S erv izio Legale, al  Serviz io Crediti  Special i  e,  soprattutto, 

al  Ser vizio Tecni co -Organizzat ivo.  

Le diff icoltà obiett i ve, che in  passato hanno ostacolato la completa 

attuazion e dei  disegni propositivi ,  messi  in evidenza nelle preced enti  

Relazioni ,  sembrano essere r imosse e l 'Associazione appare ormai in grado 

di  avviare, in  tempi anche brevi,  un graduale piano di r istrutturazione e di  

r iorganizzazione, che possa condurla a  compiere quel  "salto di  qualità"  che 

da tempo si  auspica,  ma che ora si  impone, per  elevarla alle più evolu te 

esigenze delle associate ed adeguarla,  almeno in parte, alle dimensioni  

raggiunte da altre Consorelle.  

Se i l  matu rare degli  eventi,  inf ine, dovesse anche apportare presso 

l 'Associazione Bancaria Ital iana quelle mutazioni per le quali  la nostra 

Asso ciazione da alcuni  anni  s i  impegna, l 'ampliamento e la r istrutturazione 

dei  servizi ,  su cui  s i  è brevemente ri chiamata la Vostra  attenzione,  s i  

renderanno assolu tamente indispensabil i  e le posit ive r isultanze potranno 

certamente costituire i l  supporto più val ido per tut te le  nost re iniziat ive 

dirette all ' interno ed all 'esterno della categoria.  

I l  Consiglio Dirett ivo e la Direzione, pur  consapevoli  di  voler  affrontare un 

programma, non soltanto necessario,  ma anche attuabi le,  s i  considerano 

pronti  a portare avanti  -  con graduale progressione e nel  r ispetto delle 

pr ior ità -  i l  piano di svi luppo dell 'Associaz ione dianzi  tratteggiato a larghe 

l inee, ma attendono i l  sostegno, i l  consenso e la collaborazion e di  tutte le  

associate.  

Attività Culturali  e di Formazione  

Tra le att iv ità cultural i ,  una collocazione di pr imo piano spetta al  "Ciclo di  



Conferenze" che l 'Associazione organi zza annualmen te a Roma, a Palazzo 

Doria Pamphil j ,  in  collaborazione con l ' Istituto Centrale di  Ban che e 

Banchier i.  

I  favorevoli  apprezzamenti  manifestati  dal  quali f icato pubblico che vi  

partecipa, ci  hanno incoraggiato a conti nuare questa iniziati va che può 

ormai  considerarsi  un punto fermo delle nostre manifestazioni  cult ural i.  I l  

ciclo 1978/79, che ha visto, come per  i l  passato, i l  susseguirsi  d i  relatori  di  

chiara fama e la par tecipazione di  un folto e qualif icato pubblico, s i  è  

sviluppato con lo svolgimento dei  seguenti  temi:  

- "La gestione nelle banche in tempi di  inflazione"  

Prof.  Tancredi  Bia nchi  -  5/12 /1978 

- "Finanziamento occulto  della spesa pub blica mediante vincoli  ed 

oneri  impropri  al  sistema bancario" 

On. Prof.  Francesco Forte  -  19/1 2/1978 

- "Alcuni aspett i  della r i forma del  credito  ag rario"  

Dott.  Gian Domeni co Serra  -  17/1/1979  

- "L'I tal ia ed il  s istema monetario europeo"  

On. Dott.  Mario Ferrari-A ggradi  -  14/2/1979 

- "Il  f inanziamento a lle  imprese: impressioni  di  un laico"  

Sen. Napoleone Col ajanni  -  6/3/1979 

- "Responsabil i tà in economia" 

Dott.  Mario Rivosecchi  -  29/3 /1979 

- "Ruolo delle banche: attese e l imit i"  

Dott.  Ulp iano Quaranta  -  9/4/1979 

- "Produttività,  formazi one di capitale e cred ito nella piccola e media 

impresa industr iale"  

Prof.  Innocenzo Gasparini  -  10/5/1979 

- "Alcuni problemi del controllo della f inanza pubblica alla luce della  

legge di  r iforma n. 648 del  1978" 

On. Prof.  Luigi  Spaventa  -  6/6/1979 

- "Gli  investi menti  in  Ital ia:  loro svi luppo e f inanziamento"  

- Prof.  Silvio Golzio  -  18/7/1979 

A tutti  i  Relator i,  che hanno contribuito alla perfet ta r i uscita d ella 



manifestazione, l 'Associazione desidera rinnovare espressioni  di  vivo e 

sincero ringraziamento.  

Per i l  nuovo ciclo della stagione 1979/1980 sono già intervenuti  i l  Ministro 

del  Tesoro, On. dott.  Fil ippo Maria Pandolf i ,  i l  Dott.  lci l io Perucca, l 'Avv.  

Pasquale Chiomenti  ed i l  Ministro delle Fi nanze, On. Prof.  Franco Revigli o.  

Le conferenze proseguiranno f ino al  prossimo mese di g iugno con gli  

interventi  del  Prof.  Gi ovanni  Coda Nunziante, dell ' Ing.  Carlo D e Benedetti ,  

dell ' Ing . Luigi  Landi ,  del  Prof.  Romano Prodi,  dell 'Av v. Enzo Ferrar i ,  del  Prof.  

Mario Monti  e dell 'Av v. Giovanni  Gu idi.  

Alle personali tà r icordate, che hanno cortesemen te accolto i l  nostro invito,  

desideriamo esprimere senti menti  d i  gratitudine.  

Un ruolo di  part icolare r i l ievo r iveste, t ra le  attivi tà cultural i ,  la nostra 

r ivista "Banche e Banchieri " che ha ora compiuto il  sesto anno di età. Sot to 

la guida sicura ed autorevole del  nostro Consigl iere,  Prof.  Tancredi  Bianchi,  

al  quale indirizzia mo il  nostro r iconoscimento per l 'apprezzata 

collaborazione, la r iv ista progredisce nella diffusion e e vi ene sempre più 

r ichiesta,  oltre che da operatori  del  mondo bancario e della  f inanza, da 

quanti  sono interessati  ad approfondire le temati che di  attu alità che i l  

nostro periodico pun tualmente di batte.  

Mentre la Direzione della Rivista è costantemente impegnata nella r icerca 

di  collaboratori  di  r iconosciuto prestigi o e di  indiscussa capacità,  la 

Redazione ha allo studio un progetto di  revisione t ipografica tendente a 

conferire a "Banche e Banchier i",  in una sempre elegante veste, un aspetto 

più moderno e consono ad una pubblicazione di partico lare carattere 

tecnico.  

Formazione: i  Corsi professionali  

Nell 'anno in rassegna assai  impegnativa è r isultata l 'att ivi tà  svolta dal  

"Servizio Att ività Cultu ral i  e di  Formazione" pressoch é esclusivamente 

indirizzata all 'organi zzaz ione dei  corsi  professionali  di  formazione e di  

special izzazione.  

Sono stat i  reali zzat i ,  nel periodo, 28 corsi  di  cui 12 di  formazione, per  

personale di  recente assunzione, e 16 di  specializzaz ione. Questi  ult imi  

hanno interessato le segu enti  aree di inter vento:  



- Fidi 

- Estero Merci  

- Titol i  

- Sviluppo 

- Selezione del  p erson ale 

- Credit i  speciali  

con corsi  e seminari  ai  quali  hanno partecipato 623 dipendenti  d i  73 

azi ende, per 197 giornate di  docenza su 255 lavorative. S e si  considera che 

durante i l  per iodo delle feri e e delle fest iv ità i  corsi  vengono 

temporaneamen te sospesi,  si  può avere l ' idea dell ' impegno profuso dal 

Ser vi zio  in questo co mparto.  

Nel  prospetto che seg ue vi ene posta in evidenza la progressione verif icatasi  

nell 'andamento dell 'att ività di  formazi one nei  pr imi qu attro  anni  

considerat i :  

Corsi  Assbank  1 9 76  1 9 77  1 9 78  1 9 79  Totale  

C ors i d i  F o rmaz i o ne  7  1 3  1 2  1 2  4 4  

- Partecipanti  2 3 0  3 2 8  3 1 1  2 2 3  1 . 0 9 2  

  -     

-  Azi e nde  partec ipanti  3 8  4 3.  3 5  3 2  1 4 8  

-  Gi ornate di  doc enza  7 0  1 3 0  1 2 0  1 2 0  4 4 0  

C or s i  d i s p ec ial i zz az io ne  4  7  9  1 1  3 1  

-  Parte ci panti  1 6 8  1 8 1  1 8 1  2 7 9  8 1 9  

-  Azi e nde parte ci panti  73  5 5  8 2  1 3 2  3 4 2  

-  Gi ornate di  doc enza  2 0  3 5  4 1  4 7  1 4 3  

C or s i  i nt er ni  pr ess o  

Azi end e  

-  -  -  5  5  

- Partecipanti  -  -  -  1 2 1  1 2 1  

-  Azi e nde parte ci panti  -  -  -  2  2  

- Giornate di  docenza  -  -  -  3 0  3 0  

 



Sono stat i  co mplessi vamente effettuati  80 corsi  con 2032 partecipanti  p er  

613 giornate di  docenza.  

La tendenza è orientata segnatamente all 'ut il izzo pi ù pieno d ei nostr i  corsi,  

s ia di  formazion e che di  special izzazione, ma comincia già a delinearsi una 

nuova esigenza delle azi ende: svolgere presso le loro sedi  corsi  di  

formazione e di  sp ecial izzazione apposi tamente studiat i  ed  adattati  a 

part icolar i  necessi tà azi endali .  

Le r ichieste di  corsi  interni si  sono infatt i  intensif icate in  quest 'ult imo 

periodo ed attualmente il  S ervi zio sta stud iando con le aziende interessate 

alcune appropriate iniziat ive.  

Una recente indagine, tendente a conoscere preventi vamente le esigenze 

delle associate in ordine al  r i corso alle nostre att iv ità di  formazione, ha 

confermato le nostre previsioni:  al  momento sono già al  co mpleto 20 corsi  

che vedranno la parteci pazione di circa 600 unità di  70 azi ende associate.  

Se si  t i ene ino ltre presente che le aziende, in dipendenza del  r innovo del  

Contratto Collettivo Nazionale di  Lavoro, dovranno dedicare all 'att ivi tà di  

formazione e di  special izzazione spazi  temporali  più ampi,  s i  può avere una 

idea dello sforzo che l 'Associazione verrà chiamata ad assolvere. 

I l  S er vizio ha già predisposto un programma di  massi ma idoneo a  

fronteggiare le maggiori  r ichieste e sta ora impegnandosi:  

- a potenziare i l  suo intervento diret to alla stesura di programmi e alla  

preparazione di  materiale didattico per  le s ingole azi ende r ich iedenti;  

- a realizzare parti colari  corsi  all ' interno delle azi ende;  

- a ricercare nuove collaborazioni  di  personale direttivo delle associate 

per l ' i mpiego in  quali tà di  docenti ;  

- a ist ituire, all ' in terno e compatibi lmente con le  strutture organizzative 

che si  andranno a delineare, un nucleo di  docenti  per  ini ziare a  rendere 

l 'Associazione autosuffici ente e più auton oma dalla collaborazi one della  

Scuola di  Direzione A ziendale dell 'Università Bocconi;  

- ad approntare, in  occasione dell 'acquis izione dei  locali  attualment e 

occupati  dalla ISTIFID, una apposita aula, dotata della necessaria  

attrezzatura, da desti nare all 'addestramento.  

I l  raggi ungimento degli  indicat i  obiett iv i  è però  condizionato 



dall ' indispensabile potenziamen to del  S ervi zio che necessi ta ormai  di  

collaborazioni  pi ù ampie e  razionali zzate. Anche in questo senso saranno 

indirizzati  gl i  sforzi  dell 'Associ azione nella speranza di  realizzare, nel  

tempo, la costituzione di  un vero e proprio "Centro di  Addestramento"  

idoneo a prov vedere ai  bisogni formativ i  delle Azi ende associate. 

Pubblicazioni  

Nello scorso anno si  ebbe l ' idea, r ivelatasi estremamente val i da, di  dar 

luogo alla pubblicaz ione di una seri e di  test i ,  precipuamente destinati ,  

come materiale didatt ico,  ai  Corsi  di  for mazione ed a  costituire la  collana 

dei  "Quaderni  d ell 'A ssociazione Nazionale Aziende Ordinari e di  Credito".  

Nello stesso periodo fu pubblicato dalla n ostra controllata  

I .C.E .B. sr l  i l  pr imo di questi  quaderni:  " Valor i  mobil iari ,  borse valor i  ed 

attività bancaria in  t i tol i"  di  Andrea Calamanti.  

Nell 'esercizio in rassegna la I .C.E .B.  ha edito altr i  due volumi della collana:  

- "Elementi  d i  economi a bancaria internazionale" di  Eugen io Pavarani;  

- "Manuale di  terminologia bancaria,  assi curati va ed EDP" di  Floriano 

Pirola.  

Nell 'anno in corso si  prevede di aumentare i l  numero delle pu bblicazioni  

della collana con:  

- "Il  privi legio agrario,  legale e co nvenzionale" di  Antonio Maiuolo;  

- "Gli  incentiv i  ind ustri ali"  di  Salvatore Paolucci;  

- "Le operazioni  bancarie accessorie"  di  Alb erto Strada;  

- "Le operazioni  di  i mpiego in banca" di  Elvezia Brambilla.  

I  Quaderni ,  anche se pensati  per essere ut il izzati  come materiale didattico 

per i  nostri  Corsi,  manifestano la validità della loro i mpostazione in ambito 

più vasto di  quello della or ig inaria dest inazione. Essi  vengono richiesti ,  

infatti ,  non solo dalle istituzioni  bancarie per  lo  specif ico uti l izzo nel campo 

dell 'addestramento aziendale, ma anche da quanti  si  mostrano attenti  al  

proprio aggiornamento professionale. 

Dobbiamo anche segnalare che i  primi  due quaderni ,  ora in corso di  

r istampa, sono stati  ·adottat i,  come l ibr i  di  testo, da alcune Università.  Le 

frequenti  r ich ieste che ci  per vengono da parte di  l ibrer ie ci  inducono a  

prospettare la possibil i tà di  allargare la  distribuzione dei  nostr i  volumi  



attraverso una rete di  l ibreri e special izzate delle principali  cit tà.  È appun to 

allo  studio un piano di distr ibuzion e che permetterà di  soddisfare la 

domanda sia delle facoltà universitar ie che dell 'abituale cli entela.  

Ampio successo ha p oi r iscosso anche lo scorso anno la ·pubblicazione che 

l 'Associazione ha messo, come di  consueto, a disposizione delle Associate 

per gl i  omaggi natali zi.  I  due volumi "D ell 'origine e del  commercio della  

moneta" e "Della moneta in senso prati co e morale" sono stati  r iprodotti  

anastaticamente in 1.  700 esemplari  numerati  e s i  sono prontamente 

esaurit i  senza poter  soddisfare i l  gran numero di  r ichieste per venuteci .  

Ottima accoglienza, inf ine, ha avuto presso studiosi ,  esponenti  bancari  e  

del  mondo f inanziario i l  volume "Saggi  sul  f inanziamento del sistema 

economico" che raccoglie i  test i  di  tutte le  conferenze del  ciclo  1978/79.  

I.C.E.B.  -  Iniziative culturali  ed Editoria li  Bancarie S.r.l.  

La soci età, costitui ta-nel marzo del  1978, ha assunto una f is ionomia ben 

precisa solo nello scorso mese di  giugno, quando fu deciso di assegnarle le  

r isorse umane e f inanziarie indispensabil i  per un regolare procedere.  

La nostra controllata ha prov veduto ad aumentare i l  capitale sociale da 20 

a 50 mi l ioni  interamente sottoscritto dalla  nostra Associ azione.  

Nei  primi g iorni  del  corrente anno, a seguito  della preventi va autorizzazione 

del  Consigl io,  è stata ceduta una quota pari·  al  20% dell ' intero capitale 

sociale all ' Ist ituto Centrale di  Banche è Banchieri .  

La società ha raddoppiato, r ispetto all 'anno preced ente,  i l  suo volu me 

d'affari ,  nonostante i  prezzi  di  assoluto favore praticat i  alle associate p er  

ser vi zi  resi  e per  vendita di  prodotti .  

L'organico è ora di  quattro elementi,  al  momento suff ici enti  a fronteggiare 

le necessi tà azi endali .  

Attività del S ervizio Studi  

I l  notevole impulso venuto all 'att iv ità del  S ervi zio dal concretizzarsi  di  

alcuni progetti  d i  cui si  dirà in dettaglio nel seguito ha reso indispensabile,  

ferma restando la struttura dell 'organico del S ervizio medesimo, un 

potenziamento dei  supporti  di  elaborazione. A questo scopo è stata 

aumentata la capaci tà di  memoria del  mini compu ter in dotazione al  S ervi zio 

e contestualmen te è stato provveduto all 'acquisizione di una stampante da 



300 r ighe/min.,  allo scopo di  fronteggiare l 'esigenza di  velocizzazione d ella 

stampa. Ciò ha avuto ri f lessi partico larmente positivi  in  ordine alla  

tempestiv ità di  inoltro degli  elaborat i  relativi  alle Situaz ioni  tr i mestral i  dei  

conti .  

Va doverosamente segnalato che i l  S ervizi o si  è  reso ormai  co mpletamente 

autonomo n ella gest ione dell 'elaboratore, provvedendo in proprio all ' intera 

attività di  analisi ,  programmazione e stesura delle procedure.  

Analisi  Situazioni  tri mestrali  dei  conti  

Nel quadro dei  suoi  compit i  i st ituzionali  d i  studio e di  promozione 

conoscit iva, la nostra Associ azione ha voluto dar vita ad ·una autonoma 

iniziativa nel campo della documentazione e dell 'analisi  r iferita ai  dati  

patr imoniali  delle banche ad essa aderenti ,  nell 'ambito di  una sempre più 

attiva collaborazione fra le banche associate, incentrata su un a più ampia 

disponibil i tà a scambi diretti  d i  informazioni con l 'Associazione. Mentre le  

azi ende tenute alla Matrice ricevono dalla Banca d' Italia un f lusso di  r i torno 

di  informazioni  che possono consentire loro ·una serie  di  osservazioni e  

di·studi  att i  a  meglio  r i levare le r ispett ive posizioni all ' in terno del  sistema 

bancario, p er le r i manenti  azi ende nulla d i  specif ico è previsto. Resta,  per  

tutti ,  quale unico supporto conoscit ivo uff i ciale i l  Bollett ino Bankitalia,  con 

i  suoi supplementi ,  strument i  tutt i  che per  evidenti  necessità organizzative 

soffrono di  tempi tecnici  di  uscita alquanto protratt i,  oltre che di  un l ivello 

di  analit icità forzatamente r idotto.  

Avuta presente questa situazione, in  seno all 'Associa zione venne 

maturando la convinzione dell 'opportunità della creazione di  un archivio  

dei  dati  (o dei  princi pali  dat i )  patr imonial i  delle  banch e associate, da cui  

poter  r icavare, mediante opportune elaborazioni ,  elementi  s ignif icativi  per  

una analisi  statica e dinamica di  fenomeni t ip ici  dell 'att ività credit izia,  

anche attraverso la formazione di  adeguate serie stori che.  

L'analis i  cui  s i  p ensava, condotta su di  un modello concepi to in modo da 

garantire i l  carattere di  assoluta confidenzial ità dei  r isultati ,  vo leva essere 

indirizzata al  perseguimento di  due obi etti vi  t ra loro complementari :  

a)  ottenere tempestive ed aff idabil i  valutazioni sull 'andamento delle 

pr incipali  voci  patri moniali  a l ivello  di  categoria (eventualmente 



attraverso un campione adeguatamente rappresentativo della stessa) ,  

con possibil i  estrapolazioni  r i feri te all ' intero sistema ; 

b)  fornire alle a ziend e partecipanti  una seri e di  informaz ioni  non altrimenti  

recuperabil i  dalle banche escluse dal  f lusso di r i torno della Matrice dei  

conti  e comunque uti l i  come orienta mento  operativo anche alle banche 

tenute alla Matr ice.  

Dopo una fase preparatoria che ha impeg nato i l  S er vi zio Studi  per  tutta la  

seconda metà del  '78, e che ha v isto i l  coi nvolgimento diretto di  numerosi  

e quali f icati  esponenti  delle  banche associate,  i l  progetto trovava la sua 

prat ica attuazione nei  primi  mesi  dello scorso anno, con l 'anal is i  r i ferita ai  

dati  d i  dicembre '78.  

A quella pr ima elaborazion e presero parte 81 banch e associate. Altre 10 

manifestarono poi,  nel  corso dell 'anno,  la loro adesione, tanto che·il  

campione rico mprende oggi 7 delle 10 banche della categoria che la Banca 

d' Italia  classif ica "medio -grandi";  14 delle 15 banche cosiddette "piccole" 

e 70 "minori ' '.  

In seguito, su ri chiesta di  diverse banche partecipanti ,  i l  Servizio fu 

chiamato ad un aff inamento dell 'analisi ,  per  cui,  a partire dall 'elaborazione 

relati va ai  dati  di  g iugno '79 sono stati  fornit i  agl i  utenti ,  p er ogni  aggregato 

e per  ogni rapporto patrimoniale esaminato,  alcuni indicatori  relat iv i  al la  

distribuzione stat isti ca dei  dati ;  indicatori  che consentono ad ogni banca di  

valutare meglio la propria posizione all ' in terno dei gruppi  di  confronto.  

Infine, con  l 'elaborazione dei  dat i  del  terzo tr imestre '79, allo scopo di  

facil i tare l 'ut i l izzazi one e la lett ura dei tabulati,  s i  è  deciso di  

accompagnarne l ’ i nvio con una descrizione "personalizzata" per  ogni 

istituto dell 'andamento dei  principali  aggregati  e rapporti  confrontati  con 

quell i  dei  gruppi  dimensionali  e dell 'area di  appartenenza, oltre che con una 

panoramica del  comportamento generale d ell ' intero campione.  

Inuti le  sottol ineare lo  sforzo r ichiesto tr imestralmen te alle nost re strutture,  

s ia per quanto riguarda il  caricamento e l ’elaborazione dei  dat i  s ia,  

soprattutto, p er  quanto r iguarda. la redazione delle circa novanta lettere 

"personalizzate",  che r ichiedono un at tento  e prolungato esame dei r isultati  

emergenti  a l ivello di  ciascuna banca.  



Pur consapevol i  dei l imit i  della nostra analisi ,  sia per i l  l ivello di  dettaglio  

delle informazioni  fornite,  s ia per  la  comunque esigua base di  r i levazione,  

se r i ferita all ' intero si stema bancario, ci  pare di  poter  r i tenere si curamente 

posit iva l 'esperi enza sin qui condotta, confortati  in questo dall 'opinione di 

chi  ha trovato negli  elaborat i  un val ido strumento di  lavoro e dalle numerose 

richieste, cortesemente declinate, per venuteci da banche di  altre 

categorie,  t ra cui  alcune delle pri marie d el sistema, tendenti  ad ottenere 

almeno i  r isultati  generali  della nostra elaborazione. Infine, ci  è  di  ulteriore 

conforto l ' interesse che la stampa speciali zzata ha voluto ogni volta  

r iser vare alle nostre anticipazioni.  

Recentemente -  compiuto i l  primo  anno di  speri mentazione, se vogliamo, 

del  progetto in q uestione -  i  destinatar i  del  f lusso di r i torno sono stat i  

interessati  aff inché volessero indicare eventuali  modif iche, ampliamenti,  

diversif icazioni  dei  dat i  fornit i  e delle  conseguenti  elaborazioni  per  

consentire una sempre migl ior s intonia  con gli  interessi  conoscit iv i  d i  

ciascuno. Le nu merose risposte f inora per venute sono al  vagl io del  S ervizio,  

pr ima di essere sottoposte, per  l 'eventuale seguito, alla commi ssione di  

esperti  a suo tempo costit uita.  

Pubblicazioni period iche 

Un progresso non trascurabile dal  pun to di  vista  qualitativo e quantitativo è 

stato compiuto nello  scorso  anno nel  senso dell 'arri cchi mento  del  f lusso 

informativo tra l 'Associazione e le a ssociate. 

Da alcuni  anni  veni va distribuito alle A ziend e asso ciate un bollettino 

setti manale - "Spogli o Stampa e Informazioni" -  incent rato sulla rassegna 

della stampa, che si  era venuto nel  tempo ampliando attraverso 

l ' introduzione di  alcune rubriche abbastanza eterogenee fra loro. Si  r i tenne 

quindi  doveroso testare la r ispondenza dei  contenuti  della pubblicazione 

con le  aspet tative dei  destinatari .  Allo  scopo venne approntato un 

questionario diffuso fra tutte le A zi ende associate.  

Analizzando le r isposte a tale questionario,  s i  evidenziarono tre aree di  

prevalente interesse.  E precisamen te:  

a)  i l  vero e proprio spoglio della stampa di  informazione;  

b)  le segnalazioni  della stampa tecnica periodica; 



c)  le informazioni di  natura statistica sui principali  indicatori  economici e  

creditizi .  

Si  deci se quindi,  per  approfondire adeguatamente i  temi ci tati  in maniera 

autonoma e più completa, di  dar  v ita a tre pubblicazioni  di sti nte a diversa 

periodici tà:  

- Spoglio Stampa e Informazioni (settimanale);  

- Segnalazione di  articoli  dalla stampa tecnica periodica (mensile);  

- Indicatori  economi ci  e crediti zi  (quindicinale).  

Nel  seguito  si  è  rav vi sata l 'opportunità di  fornire a tutti  coloro che r icevono 

lo "Spoglio Sta mpa e Informazioni"  un i ndice tr imestrale dettagliato per  

argomenti  e  per autori  d i  quanto comparso sullo Spogl io stesso.  

L'assunzione di questa ulteriore iniziat iva ha comportato,  oltre alla  

definizion e dei  cri ter i  d i  suddivisione per argo menti,  la stesura delle  

procedure per la creazion e e la gest ione sull 'elaboratore di  un archivio  

elettronico degli  art icoli  pubblicati .  

Occorre a questo punto evidenziare lo sforzo anche economico che la  

differenziazione e l 'arricchimento del  f lusso informativo così def inito ha 

comportato per  l 'Associazione, tenuto conto del  fatto che la r innovata 

struttura ha raccolto  i l  favorevole consenso dei  destinatar i,  test imoniato 

dal  raddoppio, nel g iro di  pochi  mesi,  delle  copie spedite.  Mentre da un lato 

ciò  è per noi  motivo di  soddisfazione perché ci  induce a r iten ere di  avere 

correttamente individuato i  prevalent i  interessi delle associate e di  avere 

inoltre soddisfacentemente corrisposto  alle attese, dall 'altro sono 

suff icienti  pochi  dat i  per i l lustrare la  dimensione d ell ' i mpegno che 

l 'Associazione s'è venuta assumendo, stante la gratui tà degli  invii .  

Infatti ,  mentre di  ciascun numero della precedente version e dello Spogli o  

stampa veni vano inviate 180 copie per  una media mensi le di  15.000 

fotocopie, attualmente la t iratura ha rag giunto i  350 fascico li  per ogni  

numero dello "Spog lio stampa", 300 per  gl i  " Indicatori  economi ci  e  

creditizi "  e 300 per le "Segnalaz ioni  dalla  stampa tecnica",  per  una media 

mensile di  circa 65.000 fotocopie, oltre ai  citati  350 fasci coli  dell ' Indice 

tr imestrale.  

A ciò va aggiunto i noltre i l  crescen te numero di art icoli  segnalat i  nel  



bollettino mensile di  cui vengono r ichieste le fotocopie, servizio  anch'esso 

gratuito. Mentre nei  primi  quattro mesi  del 1979, vale a dire f ino al momento 

in cui s'è dato luogo alla trasformazione dello Spoglio stampa, erano 

per venute r ichieste per 59 art icol i ,  nei restanti  otto mesi  dell 'anno i l  loro 

numero è salito  a 26 2 articoli .  Per quanto riguarda i l  1980, a  f i ne febbraio  

le r ichieste hanno già raggiunto i  120 art icoli .  

La testimonianza of ferta dalle  cifre alla vital i tà di  questo particolare 

ser vi zio è di  st imolo nel  senso di  un continuo ampliamento del  numero delle  

r iviste tecniche esaminate e costitui sce i l  presupposto p er un sostanziale 

salto  di  qualità che l 'Associazione si  propone di  compiere nel  corso del  

presente anno quanto alla disponibil i tà di  test i  e di  informazioni  

bibl iografiche. S e ne dirà in  maggior  dettaglio  più avanti,  venendo a parlare 

degli  obiettiv i  del  S er vizio Studi  per i l  1980 .  

Annuario·  

Confortati  dai consensi  ottenuti  dalle due precedenti  edi zioni  presso più 

qualif icati  ambi enti  economici,  lo scorso anno è stata curata la  

pubblicazione della terza edizione dell '"Annuario delle az iende ordinarie di  

credito",  del  quale,  nell ' intento di contr ibuire ad una p iù precisa 

affermazione dell ' identità della categoria,  ci  si  è sforzat i  di  ampliare e 

migliorare i  contenuti.  L'edi zione '79, in fatti ,  si  presentava più r icca di  

informazioni,  grazie all 'aggiunta per ogni  banca, ad esempio, dei principal i  

ser vi zi  offerti  al la cl ientela, e più aggiornata. I  dati  extra contabil i ,  in  

part icolare, erano qu ell i  disponibil i  a l  30 g iugno dell 'anno di  pu bblicazione.  

Inoltre,  l ' introduz ione stat istica,  in cui  sono delineati  i  contorni  "numerici"  

della categoria e ne v iene analizzato lo  svi luppo, al largava il  suo or izzonte 

temporale agl i  ult imi  quattro  anni  anziché agl i  ult i mi due come av veniva 

nelle precedenti  edizioni.  Tutto ciò è stato reso possibi le attraverso la  

impostazione sul  nostro elaboratore di  un dettagliato archiv io elettroni co 

di  dat i  sulle banche d ella categoria.  

In questo archiv io,  la cui  realizzazione h a impegnato per  lun go tempo il  

Ser vi zio  Studi,  sono registrate per ogni banca informaz ioni  descritt ive di  

carattere generale e informazioni  quantitative r i levate peri odicamente 

mediante moduli stica direttamente inviata dalle banche. In  part icolare, 



sono registrati  i  dati  contabil i  r iclassif icat i  r iportati  su ll 'Annuario (dal 

1975),  i  dipendenti  suddivisi  per categorie,  quali f iche e sesso (dal  1975),  g li  

sportell i  suddivisi  per t ipologie e province, nonch é i  movi ment i  ver if icatisi  

nella organizzazione terr itoriale di  ciascu na banca dal  1978 in poi,  ad un 

l ivello di  dettag lio assai analit ico.  

Abbiamo ritenuto assolutamente doveroso questo sia pur gravoso compito 

di  s istematizzazione, teso a dotare l 'Associazion e di un patr imonio di  dati  e 

di  informazioni  continuamen te ampliabile che r isulta,  a nostro parere,  

i rr inunciabile per un ente di  questa nat ura.  

Ricerca sul p ersonale 

L'archivio elettroni co di cui  s i  è detto  preced entemente ha consentito  

altresì la realizzazi one dello studio sull 'occupazione nelle azi ende 

ordinarie di  credito che è stato distr ibuito;  in v ia r iser vata, a t utte le banche 

della categoria n el  mese di novembre la cui pubblicazione sulla r iv ista  

"Banche e Banchi eri "  è  stata post ici pata al  pri mo numero del  1980,  per  

evitare una inopportuna sovrapposizione con la vertenza per i l  r innovo 

contrattuale dei  dipendenti  bancari.  

Lo studio, ch e estende la sua analisi  agl i  anni  dal  1973 al 1 97 8, uti l izza i  

dati  delle 136 aziende per cui  è stato possibi le r icostruire l ' intera ser ie  

storica e da esso emerge come la nostra categoria abbia contribuito in  

misura notevole allo  sviluppo dell 'occupazione, evidenziando percentuali  

d' incremento annue superior i  s ia alle medie relative al  set tore del  credito  

sia alle medie relative all ' intera econo mia nazionale.  

Inoltre,  nell ' intento  di fornire alle.  az iende anche un f lusso di  dati  

"personalizzat i",  sull 'esempio di  quanto già attuato con la citata Analisi  

delle situaz ioni tr imestral i  dei  conti  ( secondo una l inea, che r iteniamo 

assolutamente corretta -  perché tocca interessi s ingoli  specif ici  -,  di  

aff iancamento dell 'analisi  part icolare allo studio del  caso generale),  a lle 

banche della categori a, per  gl i  anni in  cui  la disponibil i tà dei  dati  lo ha reso 

possibi le,  è stato i nviato un quadro della propria composizione percentuale 

del  personale per  categorie e qualif i che confrontata con quella d elle  

banche dimensionalmente simili ,  la cui  identità,  peraltro, non è stata 

r ivelata. Anche in questo caso ci  ha guidati  lo scr upolo di  r iser vatezza che 



deve necessariamen te acco mpagnare l 'ut i l izzo di  dat i  non pubblici  che le  

banche parteci panti  r itengono di  fornire all 'Associazione.  

Varie 

Le realizz azioni f in  qui i l lust rate hanno costituito,  nell 'anno appena 

trascorso, gl i  obi ett iv i  di  prevalente i mpegno del  Ser vi zio  Studi,  che è stato 

tuttavia chiamato·ad·altri  e differenziati '  impegni nel  contesto della sua 

attività di  supporto alla direzione e di  appoggio all 'evoluzione organizzati va 

degli  altr i  ser vizi .  

In quest 'ambi to merita di  r icordare almeno:  

a)  lo studio sul  meccani smo matematico di adeguamento del  fondo r ischi  

su crediti  ex art .  66 D.P.R . 597/73, condotto con ampio uti l i zzo del  

calcolatore in funzione simulati va, che ha permesso di evidenziare una 

importante anomalia nell 'applicazione del  disposto normativo ;  

b)  la super visione e i l  coordinamento dell 'att ività connessa con l ' integrale 

meccanizzazione della mail ing l ist  dell 'Associazione, in collaborazion e 

con gl i  anali st i  IBM, in  funzione dell 'ut il izzo parziale del  s istema di  

scr it tura S/6 recentemen te acquisito dalla controllata I .C.E.B. srl .  A  

favore di  quest 'ult i ma è già stata in iziata l 'anal isi  dell ' i mpostazion e 

sullo stesso S/6 di  un archivio cl ient i  allo scopo di snell ire e di  

razional izzare le procedure amministrat ive;  

c)  la collaborazione con la r ivista "Banche e Banchieri"  attraverso la  

i llustrazione sulla stessa dei r isultat i  delle pr incipal i  r icerche e analisi  

condotte dal  S ervizio.  

Attività 1980 

Fermo restando, per l 'anno a venire,  l 'espletamen to delle att iv ità di  analisi  

e di  documentazione ormai consolidate -  Annuario, Situazione trimestrale 

dei  conti ,  Evoluzi one della strutt ura del  personale, Archivio di  

documentazione delle banche della categoria,  Spoglio  stampa e 

pubblicazioni  annesse - r iteniamo di  dover  accennare ad alcuni  degli  

obiettivi  d i  maggiore impegno che i l  S er vi zio si  pone per  i l  1980.  

In particolare ci  r i fer iamo ad un'analisi  dei  bi lanci  bancari  -  l i mitata p er  i l  

momento alle  sole az iende d ella categoria -  la  cui impostazione è già in  uno 

stadio avanzato, art icolata in tre sezioni:  



1)  indagine sulle voci  di  stato patr imoniale e sui rapporti  tra di  esse e con 

alcuni dati  ext racontabil i;  

2)  analisi  del  conto economico;  

3)  indicatori  di  reddit iv ità.  

I l  progetto, che risponde all 'esigenza di una più puntuale r i cognizione dei  

r isultati  economici  -  che sfuggono all 'attuale Analisi  delle situazioni  

tr imestrali  dei  conti  -  secondo i  desideri  manifestati  da più di  un esponente 

delle nostre associate, dovrebbe concretarsi, al  sol i to,  nell ' invia di  un 

fasci colo "p ersonali zzato" a  ciascuna banca, met tendola in  grado di  

r i levare la propria posizione nell 'ambito delle banche simil i  per  

dimensione.  

Ancora, in appoggio e a completamento della sopraci tata  att iv ità di 

documentazione tecnica svolta attraverso il  fascicolo "S egnalaz ioni  di  

art icoli  dalla stampa tecnica periodica",  ci  si  propone di  atti vare nel corso 

del  presente anno, un servi zio di  consulenza emerografica gest ito da 

calcolatore e strutt urato sulle più recenti  annate di  una trentina delle  

pr incipali  r ivi ste economiche del settore. Tale consulenza si  co ncretizzerà 

nella poss ibi li tà,  per  le direzioni  delle banche associate e per  i  r ispett iv i 

ser vi zi  ch e saranno interessat i,  di  r ichied ere e di  ottenere l iste 

bibl iografiche per argomenti  e/o per autore, secondo un indice analit ico 

strutturato su oltre 1.500 lemmi, nonché le fotocopie degli  articoli  in  

questione. L' imponente lavoro di classif icazione del materiale (attorno ai  

15.000 art icoli )  potrà  essere notevolmente accelerato trami te l ' intervento 

di  un qualif icato collaboratore esterno proveniente dall 'ambiente 

accademico, col  quale sono già stati  att ivati  gl i  opportuni contatt i.  

Come antici pato in occasione dell ' invio  alle associate dei  r isultat i  

dell 'analisi  sul  perso nale, è anche in progetto uno studio sull 'andamento di  

quello  ch e continua ad essere i l  pi ù citato, se non i l  più signif icativo, t ra i  

"work rat ios",  ossia i l  rapporto deposit i  per  dipendente in un arco temporale 

di  un quadriennio.  

Infine, r ientra fra gl i  obiett ivi  del Ser vizio una ricognizione degli  effetti  che 

le attuali  d isposizi oni  amminist rative vincolanti  sull 'att ivo bancario 

determinano a l ivello  dei  conti  economi ci  delle banche.  



Attività di Assistenza e Consulenza 

La consulenza e l 'ass istenza diretta verso le associate sono assolte da tutti  

i  S ervizi  dell 'Associazione, ma essenzialmente dal  Servizio Fiscale e dal  

Direttore, val idamente coadiuvato dai nostri  Consulent i.  

È una funzione, questa, poco·appari scente, ma molto importante e 

signif icativa dal  punto di  v ista dei  compiti  ist ituzionali  che all 'Associazione 

sono assegnati .  

Tale delicata e particolare att ività è stata svolta,  come in passato,  in  modo 

diretto e personale, per corr ispondenza e per telefono con le numerose 

A ziend e associate che si  r ivolgono alla Direzione, a i  s ingoli  Ser vi zi  ed ai  

Consulenti  per  ottenere informazioni ,  parer i  e r isoluzioni.  

La gamma degl i  inter venti  è molto ampia e mult i forme e va 

dall ' interessamento per i l  regolare e so lleci to svolgimento delle prat iche 

amministrative nelle var ie sedi,  ai  problemi di  impostazione dei  bilanci,  a i  

numerosi quesiti  f iscali,  nonché alla elaborazione di  parer i  che richi edono 

spesso i l  più impegnato intervento dei  nostr i  Consulenti .  

In tale ambito i l  r icorso delle Associate tend e ad ampliarsi  ed il  

molt ipl icarsi  delle r i chieste e dei relat iv i  inter venti  ci  spinge a rendere 

sempre più eff iciente la struttura e l 'azione organizzat iva di  Ass bank.  

Ed è anche per questo che in apert ura della presente relazione abbiamo 

auspicato i l  graduale ampliamento dei  Ser vizi  al  f ine di  poter  assicurare, in 

maniera organica e razionale, assisten za e consulenza indirizzate ai  

pr incipali  compart i  d ell 'att iv i tà bancaria e  a favore di  tutte le A ssociate, ma 

soprattutto di  quelle che, con giust if icata insistenza, le reclamano.  

A questa nuova imp ostazione potrebbe poi  essere agganciata una ulteriore 

iniziativa tesa a real izzare, in concomi tanza con la creazione dei  nuovi  

Ser vi zi ,  la costituzi one di  apposi te "Commi ssioni Permanenti"  aventi  

f inalità di  collaboraz ione e di  supporto tecnico ai  singol i  uff ici ,  ma con il  

pr incipale intento di  procedere, collegialmente ed in v ia sistematica, al lo 

studio dei  problemi  della  categoria,  al la elaborazione di  programmi di  

interesse generale ed offrire, inf ine, -  ove se ne presenti  l 'occasione - i l  

nostro contr ibu to proposit ivo.  

================ 



Riteniamo doveroso, nel  chiudere queste note, porgere un senti to  

r ingraziamento alle A ssociate per la f iduci a che hanno voluto accordarci e  

per la co llaborazione offertaci  che ha reso più agevole i l  nostro lavoro; un 

part icolare sentimento di grat itudine desideriamo esprimere alla Banca 

d' Italia per la cortese collaborazione e l 'apprezzata a ssistenza riservataci  

attraverso i  propri  uff ici  central i  e perifer ici ,  a ll 'Associazione Bancaria  

Ital iana, al l 'Assicredito ed a tutti  gl i  altr i  Enti  che hanno gentilmente 

assecondato, con la migliore disponibil i tà,  le nostre esigenze, raccolto i  

nostri  invit i  ed accolto le nostre istanze.  

A tutto i l  Personale,  alla Direz ione, ai  Consulenti  dell 'Associ azion e ed a 

quanti  hanno contri buito  al  raggiungi mento dei  r isultat i  ch e Vi abbiamo 

esposto, desid eriamo confermare favorevoli  apprezzamenti  ed espressioni  

di  s incera ri conoscenza.  

================ 

I l  S egretario    I l  Presidente  


